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IN GIRO PER PASTICCERIE
Aspettando Natale... con dolcezza
Viaggio in sette pasticcerie del Salento.  Ai titolari 
 abbiamo chiesto di raccontarci la novità o la proposta 
di punta per le festività natalizie 2022 12-17

Cerca i 3 galletti tra le pubblicità e telefona allo 0833 
545777 lunedì 28 novembre dalle 9,30. Tra i primi 
30 che prenderanno la linea verrà sorteggiata una 
CENA PER DUE presso l’HOTEL TERMINAL DI LEUCA (CAROLI  
HOTELS). Altri premi e regolamento a pagina 23

TROVA I GALLETTI E VINCI

«NON SI PUÒ MORIRE COSÌ» 
Non l’avessi mai fatto!  Vittorio Cazzato di Presicce-Acquarica: «Ho convinto mio fratello 
a ricoverarsi in una RSA leccese che prometteva assistenza sanitaria 24 ore su 24. Invece...»

Il 118 ha chiesto l’indirizzo  
preciso della RSA: chi non  
si sorprenderebbe scoprendo  
che l’infermiere non era  
in grado di fornirlo, 
che avrebbe cercato su  
Internet che in quel 
momento non...  
funzionava?

CASARANO
Le criticità dell’ospedale
La Fp Cisl Sanità di Lecce in una 
lettera inviata ai vertici dell’Asl 
salentina punta il dito sulla 
“carenza strutturale e cronica di 
personale medico, infermieristico e 
di supporto». La richiesta: 
«Assicurare un imminente 
potenziamento delle figure carenti  
al fine di scongiurare l’interruzione 
dei servizi sanitari»

MULTE IN STRADA
La Top Ten nel Salento
Come anticipato a giugno da 
queste colonne, con quasi 5  
milioni di euro, Melpignano è 
prima. Seguono Lecce (3,8 
milioni),  Gallipoli (1,5 milioni), 
Nardò (un milione), Melendugno 
(600mila), Tricase (300mila), 
Sannicola (235 mila),  
Porto Cesareo (oltre 225mila), 
Cavallino (oltre 223mila euro)

MAGLIE - LEUCA
A che punto è la SS 275?
Il Commissario Vincenzo Marzi: 
«Dopo la chiusura con parere  
favorevole della Conferenza di  
servizi indetta sul progetto definitivo 
del primo lotto, sarà pubblicato il 
bando di gara d’appalto per  
l’affidamento dei lavori entro aprile 
e, comunque, non oltre il primo  
semestre 2023». Tutti i dettagli dei  
tre stralci funzionali2 4 9
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Un ospedale spesso bistrattato 
quello di Casarano. E che oggi 
conserva molte criticità come 
fa notare la Fp Cisl Sanità di 

Lecce  in una lettera inviata ai vertici 
dell’Asl salentina. In particolare nella nota 
del coordinatore provinciale sanità Anto-
nio Piccinno  inviata, a firma congiunta 
con il responsabile SAS P.O. di 
Casarano Oronzo Bellanti, indirizzata al 
Commissario Straordinario, al Direttore 
Sanitario, ed al Direttore Amministrativo 
dell’Asl, si punta il dito sulla “carenza 
strutturale e cronica di personale medico, 
infermieristico e di supporto». 
Ecco allora elencati i punti dolenti eviden-
ziati dagli operatori e riportati nel docu-
mento. 
«Personale Infermieristico e di supporto in 
forte carenza che, da diversi mesi assicura la 
presenza nel turno di notte con una sola 
unità: viene meno l’assistenza diretta al pa-
ziente in modo continuato; sparuta pattu-
glia di alcune figure professionali su cui 
contare per integrare la copertura di turni 
vacanti, stante le criticità e le continue as-
senze ad horas che, non possono essere di-
versamente coperte e stante l’urgenza, viene 
“avvisata” con un messaggio telefonico per 
la copertura di turni scoperti o cambio 
turno, tale personale il più delle volte si 
trova in riposo compensativo. Tali reiterate 
disposizioni senza modalità di preavviso 
creano di fatto una negativa ricaduta sulla 
sfera personale dei dipendenti (accudire figli 
minori ed in età scolastica, accudire fami-
liari con disabilità); in diverse unità opera-
tive risulta  assente la figura dell’OSS 
durante il turno di notte, problematica che 

si sarebbe dovuta sanare con l’avvio della 
procedura di reclutamento dalla ormai sca-
duta Graduatoria OSS di Foggia e che, per 
varie e conosciute vicissitudini, relative al 
mancato adeguamento del fabbisogno del 
personale e sforamento della spesa, non è 
stato possibile adeguare lo standard occu-
pazionale in relazione al reale fabbisogno 
Aziendale». 
Ed ancora: «Assenza del personale di sup-
porto specie durante il turno di notte, che 
genera demansionamento del personale in-
fermieristico oltre ad un possibile corto cir-
cuito organizzativo e assistenziale laddove, 
in presenza di prelievi per esami urgenti o 
esami radiologici, potrebbe verificarsi, nella 
più rosea delle aspettative, che uno degli in-
fermieri debba provvedere al trasporto fuori 
reparto del paziente o provvedere personal-
mente a portare i prelievi presso il laborato-
rio analisi, lasciando sguarnita l’unità 

operativa di un infermiere; accade spesso, 
tra l’altro che, nel caso vi siano solo 2 Infer-
mieri in turno, 1 di loro effettui il trasferi-
mento o visita specialistica di paziente 
presso altro Presidio nel turno 8/14 o 14/20 
e pertanto ne consegue che, il solo infermiere 
rimasto debba garantire tutta l’assistenza 
infermieristica nel reparto; i Dirigenti Bio-
logi, cui la carenza è notoria a tutti, per 
poter garantire il normale prosieguo delle 
attività, sistematicamente  non fruiscono 
del riposo compensativo,  effettuando la 
turnazione di pronta disponibilità notturna 
20.00 / 08.00 per poi garantire il successivo 
turno antimeridiano 8.00/14.00 in palese 
difformità a quanto stabilito dalla 
L.161/2014. Ormai da alcuni anni non go-
dono delle ferie estive  se non per alcuni 
giorni». 
Per poi continuare con: «Mancanza di au-
tisti di Pronto Soccorso: gli stessi sono ri-
masti in un numero esiguo (9), giornalmente 
una unità viene utilizzata dalla Direzione 
Medica di Presidio per trasporti non di pa-
zienti, a breve un’altra unità andrà in pen-
sione. Tale carenza non copre la turnazione 
notturna che è garantita da un turno in 
pronta disponibilità; carenza di personale 
medico  nella U.O. di Ortopedia, tutt’ora 
solo 3 a fronte di 7 previsti per poter ga-
rantire l’assistenza ai pazienti degenti in 
condizioni  pre-post operatoria, mentre 1 
unità dovrebbe garantire l’attività ambula-
toriale e per i controlli e le urgenze del 
Pronto soccorso e 2 per garantire le sedute 
di sala operatoria. Alcuni interventi vengono 
garantiti dall’equipe itinerante su disposi-
zione del Capo Dipartimento. I tre medici 
Ortopedici svolgono, suddivisi, di norma 100 

turni di pronta disponibilità qualche turno 
viene effettuato dai medici del P.O. Fazzi in 
guardia attiva e, quindi, eventuali consu-
lenze per Casarano vengono effettuate 
presso il P.O. V. Fazzi di Lecce». 
Il lungo elenco di carenze continua: 
«Anche il reparto di Chirurgia Generale 
grida vendetta, la forza attiva è di 4 dirigenti 
medici oltre il responsabile facente funzioni 
quando invece il fabbisogno sarebbe di 7 più 
il dirigente responsabile; mancano gli ane-
stesisti che servono per garantire le sedute 
di sala operatoria, sedute che vengono ga-
rantite dal medico in prestazione aggiuntiva 
più n.1 per le urgenze, mancano i rianima-
tori a fronte di 12 unità, ne sono presenti 7; 
nell’unità opertiva di Neurologia risultano 
quasi dimezzati i posti letto da 15 al 9 per 
carenza medica; in dialisi manca la figura 
del Tecnico di dialisi, con le difficoltà del 
caso; in Pronto soccorso spessissimo è pre-
sente solo 1 medico in turno, con tutte le dif-
ficoltà del caso, vedasi le continue denunce 
da parte dell’utenza a causa delle lunghe ore 
di attesa; in Urologia manca 1 medico + 1 
che fruirà dal 02.02.23 fruirà delle ferie pre-
pensionamento, una delle unità presenti 
svolge esclusivamente prestazioni ambula-
toriali; in Cardiologia sono presenti 5 medici 
invece dei 7 previsti, di cui 1 non non in tur-
nazione H24, reperibilità e sala operatoria». 
Uno spaventoso elenco di carenze che si 
chiude con la richiesta di «voler prendere 
atto di quanto esposto nella presente e, nel 
contempo, dopo verifica, voler assicurare un 
imminente potenziamento delle figure ca-
renti presso il P.O. di Casarano al fine di 
scongiurare interruzione del LEA o rischio 
clinico per i pazienti». 
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OSPEDALE DI CASARANO, «GRAVI CARENZE»
Empasse. Una nota a firma congiunta del responsabile SAS di Casarano e dal Coordinatore  
Provinciale Sanità Cisl Fp, indirizzata all’Asl salentina, denuncia tutte le criticità del Ferrari

Carenza strutturale 
e cronica di personale  
medico, infermieristico 

e di supporto



A seguito dei tragici in-
cidenti stradali in Pro-
vincia di Lecce, 
abbiamo chiesto un pa-

rere, un’opinione, sulla sicurezza 
stradale oggi in Italia a Gabriele 
Vizzi, del Consorzio Autoscuole 
Capo di Leuca e rappresentante 
provinciale dell’ Unione Nazionale 
Autoscuole e Studi di Consulenza 
Automobilistica (Unasca Lecce). 
 
Tonnellate di carta è stata già 
spesa su questo argomento e 
non vorrei ammorbare i lettori 
con opinioni stantie o peggio 
ancora parziali. 
Vorrei esporre delle posizioni in 
maniera costruttiva, al di là di 
ogni facile retorica. 
Io che non sono un giornalista o 
un semplice utente della strada, 
ma un addetto ai lavori, 
insegnante e istruttore di 
autoscuola e rappresentante 
provinciale autoscuole UNASCA 
(Unione Nazionale Autoscuole e 
Studi di Consulenza 
Automobilistica).  
Come condensare in poche 
righe due decenni passati nelle 
aule, in auto, in moto, a fianco 
di generazioni di ragazze e 
ragazzi, come veicolare 
l’esperienza accumulata in anni 
spesi nella formazione? Non è 
facile. 
Quello che mi preoccupa non è 
trovare parole adatte a 

modulare un argomento così 
vivido, ma constatare che nella 
società contingente la nostra 
attività professionale viene 
percepita come stantia.  
La formazione in autoscuola è 
spesso vista come una tappa 
obbligatoria, uno dei tanti 
balzelli burocratici da affrontare 
nel minor tempo possibile, 
perché in fondo “tanto imparo 
sulla strada” come spesso mi 
sento dire dagli allievi/e o 
peggio ancora dai genitori, 
“tanto gli/le insegno io”.  
Il Capitale umano, il bagaglio 
nozionistico-esperienziale che 
definisce la qualità degli 
individui nell’economia del 
lavoro, oggi è sempre più 
bistrattato.  
Vanno di moda parole inglesi 
come Smart, Easy, Plug and Play.  
In un mondo ipertecnologico, 
tutto è a portata di click, e 
quindi leggere un libro teorico e 
nozionistico, assistere a una 

lezione frontale, sedersi in auto 
e ripetere gesti, introiettare 
automatismi biomeccanici sui 
comandi dei veicoli, pagare un 
professionista per farlo è 
percepito come pesante e 
antiquato.  
Scontato invece è trovare video 
lezioni su Youtube, immediato 
come scaricare l’App per la 
patente sul tablet o cercare su 
internet le parole chiave per 

scovare le risposte false dei quiz 
ministeriali.  
La tecnologia aiuta, ma è questa 
l’educazione che vogliamo? Può 
un test preparare ai pericoli 
reali sulla strada o forgiare la 
convivenza civile?  
La risposta sembra scontata, ma 
si scontra purtroppo con lo 
Zeitgeist, lo Spirito del Tempo, 
come usavano definirlo i filosofi 
tedeschi nell’800.  
Usiamo il web per tutto. 
Sarebbe anacronistico per me, 
come per ciascuno, opporsi alla 
Téchne, alla tecnica già definita 
dagli antichi Greci, l’arte che 
abbraccia la realtà, che la rende 
bella.  
Lo scambio planetario e 
istantaneo d’informazioni è lo 
strumento che visifica il mondo, 
che lo rende appetibile, 
interessante, sexy anche. 

Bisogna constatare però che il 
modello formativo nella società 
moderna, dal ’700 in poi, dal 
punto di vista antropologico 
non è cambiato, parte e finisce 
sempre nella relazione tra corpi, 
individui posti a contatto tra 
loro: dalla famiglia, alla scuola e 
negli apparati che definiscono 
lo Stato. Corpi e relazioni 
umane, quindi dense e non 
mediate. 
Un Socius che oggi è Nazione, 
attraversato da un traffico 
veicolare ingestibile, e che 
guida distratto (nel migliore dei 
casi da telefoni cellulari, per 
non parlare di alcool e droga).  
Ormai è cosa risaputa, ma vale 
sempre ripeterlo: nel Bel Paese 
gli incidenti stradali causano 
3mila morti e oltre 200mila 
feriti ogni anno.  
Per risolvere il dilemma 
basterebbe applicare l’ontologia 
della sicurezza, derogare questo 
amorfo Zeitgeist, e affidarci a 
quello che gli antropologi 
chiamano Antropopoiesi, il fare 
umanità con la cultura.  
Perché sono convinto che oltre 
la scocca rinforzata, airbag, abs, 
cinture, casco, interruttori 
inerziali blocco carburante e 
auto sempre più automatizzare, 
ora più che mai, è il fare 
umanità che salverà le nostre 
esistenze. 

Gabriele Vizzi
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INCINDENTI: DE-FORMAZIONE SMART
Gabriele Vizzi.  Di Unasca Lecce: «Leggere un libro, assistere a una lezione frontale, sedersi in 
auto e ripetere gesti, pagare un professionista per farlo, è percepito come pesante e antiquato»

Traffico veicolare  
ingestibile, guida distratta 

nel migliore dei casi da 
telefoni cellulari, per non 
parlare di alcool e droga. 

In Italia gli incidenti  
stradali causano 3mila morti 

e oltre 200mila feriti  
ogni anno...



ilgallo.it 26 nov/9 dic 20224 L’AGGIORNAMENTOSS 275

Palazzo Adorno ha accolto gli 
incontri convocati dal presi-
dente della Provincia di Lecce 
Stefano Minerva sulla que-

stione della strada statale 275.  
D’accordo con il commissario straordina-
rio Vincenzo Marzi, il numero uno di Pa-
lazzo dei Celestini, recentemente 
riconfermato alla guida dell’Ente, ha con-
vocato i sindaci dei Comuni attraversati 
dalla statale e interessati dall’avvio dei la-
vori del 1° lotto del tracciato. 
Presenti i primi cittadini di  Melpignano, 
Maglie, Muro Leccese, Scorrano, San 
Cassiano, Nociglia, Botrugno, Surano, 
Montesano Salentino, Andrano, Tri-
case, e i primi cittadini interessati al 2° 
lotto: Montesano Salentino, Andrano, 
Tricase, Specchia, Miggiano, Tiggiano, 
Corsano, Alessano, Gagliano del Capo, 
Castrignano del Capo.   
Il tavolo istituzionale, alla presenza del 
commissario straordinario e responsabile 
della Struttura Territoriale Anas Puglia 
Vincenzo Marzi e del presidente della 
Provincia di Lecce Stefano Minerva è 
stato finalizzato ad illustrare lo stato del-
l’iter evolutivo del progetto del nuovo iti-
nerario della SS 275 “Maglie- Santa Maria 
di Leuca”.  
«Come Provincia non ci siamo mai fermati. 
Sono stato riconfermato e, come già fatto 
con il primo mandato, ho preso di petto que-
sta questione, rendendo la Provincia artefice 
del collante tra i Comuni. Questo tavolo è la 
volontà forte da parte della Provincia di 
Lecce di essere protagonista rispetto alle te-
matiche importanti del territorio, e la que-
stione della 275 è una priorità». 

L’opera “Maglie-Santa Maria di Leuca” è 
ricompresa tra gli interventi strategici di 
preminente interesse nazionale ed «è rac-
chiusa nell’Intesa generale quadro tra il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e 
la Regione Puglia». 
Erano presenti all’incontro anche l’asses-
sore regionale allo Sviluppo economico 
Alessandro Delli Noci, il vice presidente 
della Camera di commercio Maurizio Ma-
glio, il consigliere provinciale delegato 
alla Piani- ficazione della viabilità Ippazio 
Morciano, il direttore generale della Pro-
vincia Giovanni Refolo, il segretario ge-
nerale Angelo Caretto, il capo di 
gabinetto Andrea Romano e il dirigente 
Servizio Viabilità Luigi Tundo. 
Il commissario straordinario Marzi ha il-
lustrato lo stato di attuazione del procedi-
mento in corso del 1° lotto (compreso tra 
lo svincolo di Maglie Nord (km 0,000) e lo 
svincolo nei pressi della zona artigianale 
di Tricase (km 23,300), per un importo 
complessivo di oltre 244 milioni di euro. 

L’ANNUNCIO DEL COMMISSARIO 
 

Marzi ha ribadito, inoltre, «il 
massimo impegno nel persegui-
mento degli obiettivi prefissati e 
le azioni che si intendono mettere 

in campo per giungere ad un celere appalto 
dei lavori con la partecipazione attiva di 
tutte le amministrazioni comunali coinvolte. 
Dopo la chiusura con parere favorevole della 
Conferenza di servizi indetta sul progetto de-
finitivo del primo lotto, sarà pubblicato il 
bando di gara d’appalto per l’affidamento 
dei lavori entro aprile e, comunque, non oltre 
il primo semestre 2023». 
Soddisfatto il presidente Stefano Mi-
nerva: «Abbiamo richiesto al commissario 
straordinario tempi e stato dei lavori e siamo 
stati rassicurati che la Conferenza dei servizi 
è terminata; inoltre, sembra sia arrivato in 
queste ore il parere del Ministero dell’Am-
biente con qualche prescrizione, al quale il 
commissario provvederà a rispondere. L’im-
pegno di oggi è quello che volevamo, cioè che 
ad aprile si partirà con le gare.  
Questo vuol dire che entro sei, sette mesi 
partiremo con i lavori e nei successivi 12 
mesi concluderemo l’appalto. Era impor-
tante per noi avere un segnale di tempi certi 
da parte del commissario e un aggiorna-
mento del lavoro fatto in questi tre mesi suc-
cessivi all’ultima riunione avuta qui in 
Provincia.  
Siamo soddisfatti degli impegni presi dal 
commissario, a cui rivolgiamo il nostro au-
gurio di buon lavoro per tutto il territorio e 
grazie ai sindaci che hanno fatto sentire la 
loro voce rispetto all’impazienza di arrivare 
a destinazione». 

PRIMO E SECONDO LOTTO 
 

Il primo lotto sarà suddiviso in 
tre stralci funzionali: dal km 
0,092 al km 10,452 (da Melpi-
gnano a Scorrano); dal km 

10,452,68 al km 18,140 (da Botrugno a 
Surano); dal km 18,140 al km 23,270 (da 
Surano alla Z.I. Tricase - Specchia – 
Miggiano).  
L’intervento prevede, inoltre, la realizza-
zione di strade complanari e di 16 svin-
coli. 
Il progetto per il 2° lotto riguarda l’ade-
guamento della sede stradale dallo 
svincolo Montesano-Andrano fino a S. 
Maria di Leuca ed ha la finalità di com-
pletare l’itinerario eliminando gli attra-
versamenti dei centri abitati di 
Lucugnano, Alessano, Montesardo e 
Gagliano del Capo, centri interessati 
dall’opera oltre quelli di Miggiano, Spec-
chia, Tricase, Castrignano del Capo, 
Corsano e Tiggiano. 
A seguito di numerosi incontri presso gli 
Uffici della Regione, la Provincia e i Co-
muni coinvolti, Anas ha proposto un 
nuovo tracciato e si stanno pianificando 
le attività necessarie per lo sviluppo 
dell’intervento. 
«Provincia e Anas condivideranno una bozza 
di atto deliberativo da trasmettere ai Co-
muni interessati», ha annunciato in fine il 
presidente Minerva, «in modo tale da porre 
una pietra miliare all’iter stabilendo, dal 
momento dell’approvazione, l’impegno per 
il territorio e approdare alla soluzione defi-
nitiva».  

g.c. 

SS 275: «AD APRILE GARE PER PRIMO LOTTO»
L’incontro. Tra sindaci, Anas e Commissario.  Minerva: «Accogliamo con soddisfazione l’impegno 
del Commissario». Intanto «via alla bozza dell’atto per impegnare il territorio sul secondo lotto» 

Il Commissario per la 275 Vincenzo Marzi (a destra) 
ed il presidente della Provincia Stefano Minerva
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«A ridosso della Giornata 
Internazionale dei Diritti 
dell’Infanzia, è ancor più 
significativa e lodevole 

l’approvazione», in Commissione 
Agricoltura della Regione Puglia, 
«della proposta di legge presentata 
dal consigliere regionale Cristian Ca-
silli (M5S) per la nascita, il riconosci-
mento e la tutela degli agri-nido e 
degli agri-asilo in Puglia. Ringraziamo 
Casilli, il consigliere Donato Metallo 
che ha condiviso la proposta, il presi-
dente della Commissione, Francesco 
Paolicelli, e l’assessore regionale alla 
Scuola Sebastiano Leo per questo 
primo importante passo compiuto, ora 
auspichiamo che in Consiglio si com-
pleti l’iter per l’approvazione defini-
tiva e l’applicazione della nuova 
legge”.  
Benedetto Accogli, vicepresidente 
regionale di CIA Agricoltori Ita-
liani di Puglia e presidente provin-
ciale di CIA Salento, esprime la 
propria soddisfazione per quella che, 
una volta completato l’iter approva-
tivo, potrebbe diventare una straor-
dinaria innovazione in una regione 
come la nostra, dove l’agricoltura è 
un fattore produttivo e culturale 
forte, radicato, capace di integrare e 
arricchire il sistema didattico-for-
mativo per le nuove generazioni. 
«Nei giorni scorsi», ha aggiunto Ema-
nuela Longo, direttrice di CIA Sa-
lento, «con Mariantonietta 
Agostinello, nostra associata e tito-
lare di un meraviglioso agri-nido, ho 

incontrato l’assessore regionale Se-
bastiano Leo proprio per esporgli le 
nostre proposte sulla questione og-
getto della proposta di legge. L’obiet-
tivo è quello di un vicendevole 
rafforzamento delle aziende agricole 
più innovative e delle nuove modalità 
per la didattica tra la natura, le colti-
vazioni, a contatto con la terra e gli 
animali». 
La fascia d’età interessata dalle atti-
vità di agri-nido e agri-asili è quella 
che va da 0 a 6 anni. 
A offrire una tipologia assoluta-
mente innovativa di servizi educa-
tivi sarebbero le aziende agricole 
multifunzionali, le masserie e le fat-
torie didattiche, attraverso perso-
nale adeguatamente formato e 
motivato.  
Gran parte delle attività di queste 
“scuole in mezzo ai campi” si svol-
gono e si svolgerebbero all’aria 
aperta. Questo permette di cogliere 

innanzitutto due grandi vantaggi 
per i bambini: il primo consiste nel 
respirare aria buona, salubre; il se-
condo, anche in tempi di pandemia, 
è rappresentato da avere indici di 
pericolo per contagio da Covid enor-
memente inferiori a quelli che carat-
terizzano le più consuete strutture 
scolastiche tra quattro mura. 
La proposta, così come approvata, 
prevede che le attività di agri-nido e 
agri-asilo possano essere svolte 
nell’ambito delle fattorie sociali, 
delle masserie didattiche e alle di-
verse organizzazioni che si occu-
pano di agricoltura sociale. Nel 
disciplinare le attività degli agrinidi 
e agriasili, la proposta stabilisce che 
i soggetti che svolgono queste atti-
vità formulino un progetto educa-
tivo basato su un approccio che si 
armonizzi con il contesto in cui si 
svolge la formazione e la vita rela-
zionale del bambino, incoraggiando 
l’interazione con la natura. 
Le attività ordinarie di un nido o di 
un asilo tradizionali sono integrate 
con altre attività quali ad esempio i 
laboratori di riciclo creativo, la pre-
parazione di prodotti alimentari, 
l’osservazione e cura dell’orto, la 
sperimentazione di esperienze sen-
soriali in relazione ai profumi e alla 
manipolazione di fiori e piante, l’in-
segnamento del succedersi delle fasi 
temporali legate alle stagioni.  
Le strutture devono avere requisiti 
specifici già previsti dalla norma re-
gionale. 

SCUOLE IN MEZZO ALLA CAMPAGNA
Agri-nido e asilo. Benedetto Accogli (Cia Puglia): «Si completi l’iter in Consiglio regionale, 
opportunità straordinaria». Il plauso degli agricoltori. Fattorie e masserie didattiche pronte

Il  GAL Capo di Leuca comunica l’apertura dello 
“Sportello per l’agricoltura”, operativo a Tricase in 
Piazza Pisanelli (Palazzo Gallone).  Il referente dello 
Sportello è Giulio Sparascio, vice presidente del-

l’Agenzia di Sviluppo Locale Capo S. Maria di Leuca, disponibile 
presso la sede del GAL in Piazza Pisanelli (Palazzo Gallone), ogni 
mercoledì sera dalle 16,30 alle 18. 
L’agricoltura rimane ancora oggi settore di importanza primaria 
per lo sviluppo dell’economia locale, un punto di riferimento 
per il Capo di Leuca, il faro che indica una delle strade possibili 
per la ripresa del territorio. Il presidente del GAL Capo S. Maria 
di Leuca, Antonio Ciriolo chiarisce: «Lo Sportello per l’Agricol-
tura GAL Capo di Leuca è un’iniziativa a supporto di quanti vor-
ranno avviare e/o ampliare un’attività di impresa nel settore 
agricolo, diversificare e/o integrare l’attività produttiva con 
quella dei servizi rivolti ad altre fasce della popolazione (scola-
stica, sanitaria, ricettiva, ecc…). Obiettivo dello Sportello è di-
ventare un luogo di informazione, orientamento e assistenza 
per il mondo dell’agricoltura, erogando servizi integrati a favore 
degli imprenditori agricoli e delle filiere agroalimentari, nonché 
di quanti vorranno avviare un nuovo progetto di impresa. I no-
stri interlocutori sono le imprese agricole, i Comuni, la gente in-
teressata ad attivare un progetto di impresa in questo settore, 
il mondo dell’associazionismo sociale e culturale, gli enti pub-
blici e gli organismi istituzionali che operano in questo 
settore.La presenza nella nostra sede di Tricase di una persona 
esperta e competente come Giulio Sparascio è un’opportunità 
per il territorio, in una fase in cui si dovrà cominciare a lavorare 
sulla programmazione delle nuove strategie di sviluppo locale 
da attuare con le risorse del Piano di Sviluppo Rurale». 
Info e contatti: Tel. 0833 542342 (dal lunedì al venerdì dalle 9 
alle ore 13); mail: gal@galcapodileuca.it 

Sportello GAL  
per l’agricoltura  
a Tricase

LO VEDI QUESTO?

Come te lo vedono oltre 200mila lettori abituali in quindici giorni 
Se hai un’attività commerciale e ci affidi in questo spazio un  
messaggio vincente molte persone verrano a comprare da te  
Hai già un messaggio efficace oppure lo creiamo insieme? 

chiama 
0833 545 777

invia mail 
info@ilgallo.itwww.ilgallo.it

371 373 731 0

mailto:gal@galcapodileuca.it
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Il cruccio di sentirsi responsa-
bile per il modo con cui ha do-
vuto dire addio al fratello 
gemello. È il sentimento domi-

nante nell’animo di Vittorio Cazzato, in-
segnante ed avvocato in pensione, che ha 
raccontato la sua disavventura, malcelando 
anche una comprensibile rabbia. 
«Ho 77 anni», racconta, «da sempre ho lavo-
rato e vissuto ad Acquarica del Capo con un 
fratello gemello, Augusto, che versava da 
molto tempo in precarie condizioni di salute, 
a causa di alcuni problemi fisici e neurologici. 
Le difficoltà e i problemi sono progressiva-
mente aumentati nel tempo, fino ad indurci 
a fare ricorso ad una struttura specializzata 
che potesse garantire la migliore assistenza 
sanitaria ed infermieristica ad Augusto. Non 
è stato facile assumere informazioni sulla 
struttura leccese che poi avremmo scelto; ci 
siamo dovuti basare su alcune referenze ver-
bali e sul contenuto del sito Internet, oltre che 
sulle dichiarazioni presenti nell’opuscolo 
pubblicitario. Personalmente, mi ero fatto 
convincere dalla dichiarazione sul sito Inter-
net e sull’opuscolo che garantisce testual-
mente “un’adeguata assistenza medica 
infermieristica 24 ore su 24». 
Così Vittorio, «alla fine del mese di settem-
bre dello scorso anno» prese contatto per il 
ricovero di Augusto presso la struttura di 
Lecce, «cercando di descrivere al meglio la 
precaria situazione».  
Ricovero avvenuto il 16 dicembre 2021: 
«Non posso tacere sul fatto che mi sento mo-
ralmente responsabile», si cruccia Vittorio, 
«fui io a insistere con Augusto, lui non voleva. 
Non mi aspettavo certo che le sue condizioni 

migliorassero, sapevo bene che la sua salute 
era irrimediabilmente compromessa. Così 
come sono consapevole che le sue condizioni 
neurologiche e psicologiche (aggravate da 
una sofferenza durata anni) lo rendevano un 
paziente difficile. Nessuno però poteva pen-
sare che la permanenza presso la struttura 
l’avrebbe condotto alla morte dopo nemmeno 
due mesi (il 12 febbraio scorso) ed in circo-
stanze che destano molte perplessità». 
La premessa: «Augusto è entrato in struttura 
già dotato del cosiddetto dispositivo PICC 
(catetere centrale di inserimento perife-
rico): poiché detto dispositivo, che l’amma-
lato aveva rimosso secondo quanto risulta 
dalla cartella clinica, può essere applicato 
solo in sala operatoria ospedaliera, è stato 
necessario attendere fino al 5 gennaio 2022 
per la seconda applicazione. Ma, qualche 
giorno dopo, anche il secondo PICC ha subito 
la stessa sorte del primo… Nel frattempo è 
sopravvenuta la seconda ondata di covid e, 
da quel momento, mi fu impedito di rivedere 
mio fratello, nonostante la mia terza dose di 
vaccino e Green Pass. Un’altra delle conse-

guenze è stata che il personale della struttura 
non ha ritenuto di fissare un nuovo appunta-
mento presso il “Fazzi” per l’applicazione del 
nuovo PICC, malgrado le mie insistenze. 
Senza il dispositivo l’ammalato, oltre a non 
poter essere alimentato, non veniva nem-
meno idratato a sufficienza. Nelle frequenti 
telefonate intercorse, Augusto si lamentava 
di una sete “bestiale” che lo faceva soffrire 
terribilmente. Il personale si rifiutava di dar-
gli da bere perché cera il rischio che soffo-
casse.  Non è valsa a nulla nemmeno 
l’assunzione formale di responsabilità da 
parte mia: chiedevo di dare da bere ad Augu-
sto, in qualche modo, assumendomi la re-
sponsabilità di eventuali conseguenze 
drammatiche. La progressiva disidratazione 
ed il rapido deperimento», prosegue nel suo 
racconto Vittorio, «hanno portato ad un 
certo punto il medico della struttura alla de-
cisione, dietro mia autorizzazione, di appli-
care un cosiddetto sondino naso-gastrico». 
«Se le condizioni dell’ammalato fossero state 
sin dall’inizio valutate in modo adeguato», 
riflette ad alta voce Vittorio, «forse sarebbe 
stato necessario rifiutare di accettarlo come 
ospite, ritenendo, magari, che la struttura 
stessa non fosse la più adeguata a lui». 
Il racconto prosegue con la tragica giornata 
del decesso: «Il 12 febbraio 2022, di prima 
mattina, avevo chiamato al telefono chie-
dendo di parlare, come ogni giorno, con Au-
gusto. Mi hanno risposto che dormiva,  così 
ho deciso di non farlo svegliare, rinunciando 
a parlargli. Poi, più o meno alle ore 16, ho ri-
cevuto una chiamata piuttosto allarmata dal 
personale della struttura, che mi comunicava 
che era stato necessario chiamare il 118, con-

statato che Augusto non si svegliava e che la 
mattina aveva avuto uno o due episodi di vo-
mito. Così mi recai di corsa in ospedale. Dopo 
altro tempo apprendevo che il medico del 118 
non aveva ritenuto di optare per il ricovero e 
quindi il malato era ancora nella residenza 
socio assistenziale, in uno stato definito “so-
poroso”. Tornatovi non mi fu consentito di 
entrare e quando finalmente me lo permisero 
Augusto era deceduto ormai da tempo». 
Fin qui la cronistoria di Vittorio che però 
vuole rendere pubblici tutti i suoi dubbi: 
«Dopo i primi giorni di comprensibile sgo-
mento, abbiamo avuto un breve colloquio con 
una delle infermiere caposala della RSA le cui 
risposte, date con evidenti incertezza ed im-

«MIO FRATELLO NON DOVEVA MORIRE COSÌ!»
Presicce - Acquarica. Vittorio Cazzato: «L’ho convinto io ad andare in quella RSA di Lecce 
Lo hanno lasciato morire da solo senza che io, suo gemello, potessi almeno stringergli la mano» 

Non posso tacere sul fatto che mi 
sento moralmente responsabile del 

funesto esito di questo ricovero. 
Nessuno poteva pensare che la  
permanenza presso quella RSA 

l’avrebbe condotto alla morte dopo 
nemmeno due mesi ed in circostanze 

che destano molte perplessità

Il 118 chiede:  
“C’è un  

medico in  
struttura?”.  

L’infermiere della 
RSA risponde:  
“Sì, Magari!”.  

Più significativo  
di questo…
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barazzo, non possono che alimentare le no-
stre perplessità. Inoltre, abbiamo acquisito il 
CD delle conversazioni telefoniche avvenute 
fra la struttura socio assistenziale e il 118. Da 
queste e da quanto riferito dal personale 
emerge come nella mattinata il personale 
della struttura aveesse riscontrato che l’am-
malato aveva avuto un episodio di vomito e 
non rispondesse agli stimoli. Era stato quindi 
chiamato il medico della struttura («non pre-
sente in sede, evidentemente») che, per tele-
fono, aveva dato ordine di rimuovere il 
sondino naso-gastrico. Nel primo pomerig-
gio, riscontrando un aggravamento delle con-
dizioni, era stato richiamato il medico di 
struttura che questa volta aveva suggerito di 

chiamare il 118. La chiamata dalla RSA lec-
cese è avvenuta alle 15,30 del pomeriggio del 
12 febbraio. Il 118 ha chiesto l’indirizzo pre-
ciso dove era Augusto: chi non si sorprende-
rebbe scoprendo che l’infermiere non era in 
grado di fornire l’indirizzo preciso, che 
avrebbe cercato su Internet “che in questo 
momento non sta andando”? Per me significa 
che tali infermieri non hanno mai fatto 
l’esperienza di dover chiamare il 118 e che 
quindi la struttura non è in grado di ospitare 
ammalati gravi. Ergo dopo la prima valuta-
zione, il medico della struttura, avrebbe do-
vuto rifiutare di ospitare un infermo come 
mio fratello». 
Secondo Vittorio, però, «una valutazione 
seria dell’ammalato probabilmente non è mai 
avvenuta; è stato accolto e basta, senza porsi 
problemi sul suo stato di salute e sulla capa-
cità o meno della struttura di gestirlo e cu-
rarlo a dovere».  
A tal proposito riporta «altre testuali pa-
role» scambiate tra l’infermiera della RSA 
ed il servizio di emergenza urgenza extrao-
spedaliera. «Il 118 chiede: “C’è un medico in 

struttura?”. L’infermiere risponde: “Sì, Ma-
gari!”. Più significativo di questo…». 
Premesso che «non sono pertinenti in questa 
sede valutazioni sulla ulteriore responsabilità 
diretta del 118 («ha valutato come “soporoso” 
lo stato di un paziente che non rispondeva 
agli stimoli e che quindi probabilmente era in 
coma sin dalla mattina, ha lasciato il pa-
ziente anurico dichiarando il cosiddetto co-
dice bianco, pur essendo intervenuto in codice 
rosso»)», Vittorio prosegue con la sua de-
nuncia: «La sera stessa del 12 febbraio, ebbi 
una conversazione con l’infermiere di della 
RSA che, alle obiezioni che gli facevo, replicò 
che il medico di guardia non c’era, e che non 
era previsto ci fosse dal momento che il me-
dico è presente in struttura solo due volte la 
settimana. Altro che 24 ore su 24 si assi-
stenza sanitaria!». 
La conclusione amara di Vittorio: «Che una 
persona muoia dopo due mesi di pena nel 
modo in cui è accaduto a mio fratello Augu-
sto, con sofferenza che forse non possiamo 
immaginare, nella solitudine, senza nem-
meno poter rivedere il fratello gemello, è una 
cosa molto, molto difficile da accettare da 
giustificare, pur considerando tutte le diffi-
coltà del caso. Suggerisco agli organi direttivi 
della struttura è di indagare a fondo su questi 
eventi, di porre riparo all’inefficienza che da 
essi derivano. Nell’interesse della struttura 
stessa e delle persone che vi fanno ricorso». 
Sulla vicenda avremmo voluto proporre 
anche la versione della RSA leccese ma, no-
nostante il nostro prodigarci, l’aver conta-
tato sia la sede di Lecce che il legale della 
struttura, abbiamo dovuto arrenderci e 
prendere contezza del loro silenzio.

«ORA SI ACCERTINO LE RESPONSABILITÀ»
Il cruccio. «Che una persona muoia dopo due mesi di pena, con sofferenza che non possiamo  
neanche immaginare, nella solitudine, è una cosa molto, molto difficile da accettare» 

Altro che 24 ore su 24 si assistenza 
sanitaria! L’inevitabile serio  

suggerimento per gli organi direttivi 
della struttura è di indagare a fondo 

su questi eventi, di porre riparo  
all’inefficienza cheda essi derivano. 
Nell’interesse della struttura stessa  
e delle persone che vi fanno ricorso

Una sentenza della Cassazione ed il 
via libera al risarcimento dei danni a 
favore di chi subisce ritardi nell’allac-
cio del nuovo servizio. 

Sono stati risarciti 17 mila euro ad un’azienda 
dalla Telecom per il ritardo di tre anni nell’atti-
vazione della linea presso la sede della ditta, in 
questo caso. La Cassazione ha infatti rigettato il 
ricorso della compagnia telefonica. Legittima la 
domanda di risarcimento del danno dell’utente 
della compagnia telefonica che si è visto attivare 
la linea telefonica dopo tre anni dalla richiesta. 
Per i giudici di legittimità di cui ha scritto il sito 
Cassazione.net, rileva Giovanni D’Agata, pre-
sidente dello Sportello dei Diritti, il motivo è 
fondato e, al riguardo, hanno ricordato che “di 
conseguenza, la Corte d’appello di Catanzaro ha 
correttamente tratto la conclusione dell’insussi-
stenza di una valida ragione ostativa alla possi-
bilità anche per il giudice investito di una di tali 
controversie in sede contenziosa ordinaria di at-
tingere da detta disciplina elementi utili per de-
terminare la misura degli indennizzi. Dunque, è 
legittimo il risarcimento del danno, con specifico 
riguardo alle ipotesi di ritardata attivazione 
dell’utenza telefonica e dei servizi accessori re-
lativi all’allaccio alla rete internet, nonché di 
omesso inserimento nell’elenco degli abbo-
nati”.   Di qui la condanna della Telecom al risar-
cimento dei danni subiti dalla società che per il 
comportamento negligente della compagnia te-
lefonica era rimasta priva di utenza per un pe-
riodo piuttosto lungo.

Ritardi nell’allaccio,  
Telecom dovrà 
risarcire 17mila euro

Foto di  
repertorio
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L’anno prossimo 
saranno cento anni 
dalla riforma Gentile 
ossia dalla più 

importante riforma della scuola 
italiana, sulle cui fondamenta 
tuttora l’istituzione si poggia.  
E proprio l’approssimarsi di 
tale ricorrenza stimola una 
serie di considerazioni sulla 
realtà scolastica e universitaria 
quale oggi è.  
Si tratta di aspetti che nel loro 
specifico saranno trattati 
successivamente, prendendo al 
momento in esame il tema 
generale della paideia, come 
dicevano gli antichi greci, o 
della formazione, la quale non 
consiste solo nell’acquisizione 
di una determinata cultura 
ritenuta indispensabile nei 
diversi gradi scolastici, ma 
altresì nel pervenire, a seconda 
dell’età, ad una reale maturità, 
che è insieme responsabilità e 
capacità di valutazione. È 
inoltre evidente che da decenni 
assistiamo ad un processo 
ascendente della 
scolarizzazione.  
Una volta l’unica scuola 
dell’obbligo era la scuola 
elementare, poi con  la legge  
n. 1859 del 1962 fu istituita la 
scuola media unica dell’obbligo 
(prima, come secondaria 
inferiore, vi erano, con durata 
triennale, la scuola media che 
consentiva l’accesso alla 
secondaria superiore – licei, 
magistrale, ragioneria ecc. – e 
la scuola di avviamento al 
lavoro, che era conclusiva).  
Dalla fine degli anni Sessanta 
la frequenza delle scuole della 
secondaria è cresciuta sempre 
di più come è cresciuta la 
frequenza universitaria.  
Un obiettivo possibile è 
apparso nel tempo il 
conseguimento per tutti del 
diploma della secondaria 
superiore se non proprio della 
laurea. Obiettivo, questo, 
senz’altro seducente in quanto 
significa offrire a tutti i 
cittadini una qualità 

professionale di alto livello.  
E qui si è manifestato un primo 
problema che negli anni del 
boom economico non si è 
adeguatamente soppesato. La 
frequenza scolastica, infatti, 
non solo garantisce (o 
dovrebbe garantire) una 
necessaria formazione nel 
senso sopra indicato, ma 
consente diversificati sbocchi 
nel mondo del lavoro.  
Ciò era già esplicito nella Legge 
Casati del 1859, poi, nel 1861, 
prima legge sulla scuola del 
Regno d’Italia. 
La legge infatti precisava che i 
diversi gradi scolastici, oltre a 
fornire le cognizioni generali, 
favorivano l’avvio nelle 
carriere pubbliche e private. 
Semplificando un discorso 
certamente più complesso, i 
diversi titoli scolastici hanno 
consentito da sempre accessi 
ad ambiti lavorativi diversi, i 
quali hanno comportato 
naturalmente retribuzioni e 
aspettative differenti.  
Ciò ha fuso insieme due 
elementi non necessariamente 
coincidenti: la formazione 
come acquisizione di 
competenze   e responsabilità e 
l’aspirazione ad un posto di 
lavoro ben remunerato.  
A tutto questo avrebbe dovuto 
aggiungersi un altro aspetto da 
valutare: quella della 
possibilità di “assorbimento”, 
di occupazione, cioè, dei tanti 
diplomati e laureati.  
Il tutto sempre nella logica di 
una soddisfacente formazione, 
non essendo altro il titolo se 
non il riconoscimento di un 
merito.  
Tale sviluppo inoltre andava  
ad inserirsi in una struttura 
sociale e in un sistema 
formativo cosiddetto 
“piramidale”, destinato 
secondo i più a restringersi 
man mano si ascendeva alle 
professioni più complesse e 
difficili, e ciò non tanto per 
motivi estrinseci, ma perché lo 
studio, l’apprendimento, il 

successo, richiedono, di là dalla 
fortuna che non dipende dal 
singolo in sé, volontà, impegno 
e capacità.  
Le cose sono andate come sono 
andate.  
Non solo è mancata una 
programmazione a livello 
nazionale, ma le forti pressioni 
sociali hanno spinto ad un 
processo di facilitazione (basti 
pensare alle trasformazioni che 
ha subìto negli anni l’esame di 

maturità) non propriamente 
garante di una reale 
formazione.  
Di qui una presenza di 
diplomati e di laureati che non 
sempre reperiscono uno sbocco 
lavorativo adeguato o 
corrispondente.  
Ed ecco il fenomeno della 
cosiddetta “fuga dei cervelli” 
ossia di laureati che trovano 
posti fuori della Penisola, 
mentre vi è carenza in vari 

mestieri e professioni. 
Un autorevole quotidiano 
italiano, ad esempio, a fine 
agosto di quest’anno parlava 
del fabbisogno di 70mila 
infermieri. Infine è sotto gli 
occhi di tutti un calo 
considerevole delle attività 
artigiane, con conseguenze 
pesanti nei confronti di 
richieste continue. 

LA FORMAZIONE NELL’ETÀ DIGITALE
Cento anni dopo. La riforma Gentile sulle cui  fondamenta tuttora l’istituzione 
si poggia. E i nostri insegnanti restano tra i meno pagati al mondo di Hervé Cavallera

Antichi 
mestieri, 
che 

implicavano una 
manualità e una 
maestria, oltre che 
l’intelligenza 
creativa, vanno del 
tutto scomparendo.  
Attualmente, 
inoltre, ci si 
preoccupa della 
dispersione 
scolastica che in 
Italia, secondo 
alcuni dati, raggiungerebbe il 12,7% di 
adolescenti e di giovani che non hanno terminato 
gli studi della secondaria superiore o universitari.  
Una dispersione che naturalmente può avere 
varie ragioni: il disinteresse per lo studio, il 
credere che il titolo non conduca ad un 
inserimento nel mondo del lavoro, difficoltà 
legate ai costi, agli spostamenti e così via.  
In tal modo ciò che sembrava un processo a 
claritate in claritatem (da splendore a splendore) 
si è tramutato in un groviglio con esiti incerti per 
qualità e quantità.  
Ma ciò non consente una adeguata visione 
dell’insieme se non si guarda – e si ritornerà – 
alla realtà stessa delle istituzioni scolastiche, ove 

operano – occorre 
dirlo con estrema 
chiarezza – dalla 
scuola 
dell’infanzia ai 
licei insegnanti 
che sono tra i 
meno pagati 
d’Europa.  
Secondo alcuni 
dati sono pagati 
meno dei 
professori della 
secondaria italiana 
solo quelli della 
Repubblica Ceca, 

dell’Estonia, della Grecia, dell’Ungheria, della 
Bulgaria, della Lettonia, della Lituania, della 
Slovacchia e della Slovenia.  
In Germania un docente guadagna più o meno il 
doppio del collega italiano.  
Solo i dirigenti (gli ex-presidi) sono tra i più 
pagati nel vecchio continente.  
Ora, di là da classifiche e riscontri, è sotto gli 
occhi di tutti che una retribuzione mensile non 
esaltante, per usare un eufemismo, non può che 
rispecchiare una situazione generale 
insoddisfacente non solo per i professionisti, ma 
per la stessa istituzione.  
La formazione non è cosa da poco e forse proprio 
ciò non è chiaro.

La riflessione sulla scuola italiana, a cura del prof. Hervé Cavallera, continua sui prossimi numeri

In Germania un insegnante 
guadagna il doppio che in Italia



Come ampiamente anticipato da 
queste colonne (con tanto di in-
tervista alla sindaca Valentina 
Avantaggiato - “Melpignano: 

5 milioni dall’autovelox”, numero 11 
del 10 giugno 2022), Melpignano è in 
testa alla classifica degli introiti delle am-
ministrazioni comunali salentine per san-
zioni al codice della strada. 
Il piccolo centro (poco più di duemila abi-
tanti) in un anno ha incassato quasi 5 mi-
lioni di euro (4 milioni, 986 mila, 830,85 
euro) tutti dovuti alle violazioni dei limiti 
massimi di velocità accertate grazie all’au-
tovelox collocato sulla SS16, mentre non ri-
sultano sanzioni per diverse violazioni del 
codice della strada all’interno del territorio 
comunale. 
Se si volesse fare una media degli introiti 
scopriremmo che per ogni singolo resi-
dente il Comune incassa 2mila, 231 euro 
e rotti! 
Si apprende che oltre 2,3 milioni sono stati 
utilizzati per cosiddette “spese correnti” Ti-
tolo 1: quasi un milione è stato investito 
per “manutenzione territorio e viabilità”; 
quasi 700mila euro per “rimborso spese di 
spedizione”; poco meno di un milione per 
“compenso ditta appalto”; poco più di 80 
mila per “spese personale”; poco meno di 
duemila euro per “assicurazioni e telefonia”. 
Quello di Melpignano è il dato più rilevante 
dopo la pubblicazione da parte del Mini-
stero dell’Interno degli introiti per sanzioni 
al codice della strada. 
Nella stessa pubblicazione si aggiorna 
anche la situazione degli altri centri salen-
tini. 

26 nov/9 dic 2022 ilgallo.itATTUALITÀ DAI COMUNI 9

MULTE, LA “TOP TEN” DEGLI INCASSI
Autovelox e dintorni. Al primo posto Melpignano (5 milioni di euro), poi Lecce (3,8 milioni),  
Gallipoli (1,5 milioni), Nardò (un milione) ,Melendugno (600mila), Tricase (300mila euro)... 

Scopriamo così che Lecce è solo al se-
condo posto nonostante accertamenti di 
infrazioni per quasi 8,5 milioni 
(€8.432.184,11). A fronte di tale cifra, 
però, il Comune è riuscito a riscuotere ap-
pena 3,8 milioni di cui poco più di uno 
destinato ad interventi di sicurezza stra-
dale e manutenzione. 
E gli altri? Gallipoli incassa circa 1,5 mi-
lioni; Nardò oltre un milione; Melendu-
gno oltre 646mila; Tricase trecento mila 
euro; Sannicola 235 mila euro; Porto Ce-
sareo 225mila e 613 euro; Cavallino oltre 
223mila e 600 euro (ma in territorio di Ca-
vallino il noto autovelox è stato installato 
il 5 marzo 2022 ed il dato assumerà certa-
mente una dimensione diversa al pros-
simo conteggio). 
Sulla vicenda è intervenuto anche il Coda-
cons che ha definito gli autovelox e altre 
recenti apparecchiature più che un deter-
rente a cattivi comportamenti in strada un 
«bancomat ai danni dei cittadini».  Siamo 
giunti al paradosso che i Comuni (molti 
almeno) fanno affidamento su quei soldi 
per rispettare gli equilibri economici e 
non rischiare il dissesto. Secondo la Co-
dacons quegli introiti sarebbero spesso 
«utilizzati per coprire le inefficienze ammi-
nistrative dei Comuni. L’auspicio è che nei 
Comuni salentini si recuperi la serietà della 
buona amministrazione e si recuperi un se-
reno rapporto con il cittadino in cui le san-
zioni siano realmente finalizzate ad offrire 
servizi di viabilità adeguati ed a garantire la 
sicurezza degli automobilisti, dei centauri e 
dei pedoni e cessino di essere un inaccetta-
bile esazione a danno dei cittadini privi di 
benefici per la collettività».

IL CODACONS: «Un bancomat ai danni dei cittadini. Soldi spesso 
utilizzati per coprire le inefficienze amministrative dei Comuni. 
L’auspicio è che le sanzioni siano realmente finalizzate ad offrire 
servizi di viabilità adeguati ed a garantire la sicurezza  in strada»

L’autovelox  
di Melpignano

chiama 
0833 545 777
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      info@ilgallo.it
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UN ANNO PER UNA VISITA CARDIOLOGICA!
Liste d’attesa. Il racconto di Vittorio Giannelli di Matino: «Nessuna pietà neanche per una 
persona fragile come me. Dopo aver preso il covid mi son rimasti i battiti accelerati...»

Quello delle 
liste d’attesa in 
sanità resta uno 
degli eterni 

problemi irrisolti alle 
nostre latitudini. 
Pleonastico ribadire che 
con la salute delle persone 
non si dovrebbe mai 
giocare ma la realtà dice 
tutt’altro. 
Lo si evince anche dal 
racconto di Vittorio 
Giannelli, di Matino, che 
non riesce proprio a 
spiegarsi perché «una 
persona fragile come me 
debba aspettare un anno e 
dieci giorni per una visita 
cardiologica!».  
Ecco il suo racconto: «Sono 
stato colpito dal virus del 
covid e per 20 giorni sono 
rimasto chiuso in casa. Ho 
una pesante forma di 
diabete, mi tocca assumere 
quattro insuline più due 
pastiglie di Netformina 1000 
al giorno. In più pastiglia 
per la pressione alta 
(Cosyrel5mg/5mg), una 
pastiglia di Cardioarspiran 
al giorno, una pastiglia per 
la Fibromialgia, una 
pastiglia Aplkactin per il 
colesterolo… E con tutti i 
miei problemi di salute devo 
aspettare un anno per la 
visita cardiologica… 

Assurdo e vergognoso!». 
Dopo lo sfogo, Vittorio 
confessa: «Impossibile per 
me avere un diritto al lavoro 
perché in queste condizioni 
mi hanno riconosciuto solo 
il 76% di invalidità. Già i 
tanti farmaci che assumo mi 
portano ad una continua 
sonnolenza e, anche senza 
covid, sono costretto a 
trascorrere molto tempo in 
casa. Il virus mi ha lasciato i 
battiti accelerati e per 
questo ho pensato di 
richiedere all’ospedale di 
Casarano, il nosocomio più 
vicino a Matino, una visita 
cardiologica. Che mi hanno 
assegnato tra un anno e 
dieci giorni… Sperando di 
arrivarci!». 
Non vi erano gli estremi 
per la cosiddetta 
“urgenza”? «Pare che ai 
medici di base abbiano 
messo i paletti e che loro 
non siano più tanto 
disponibili ad etichettare le 
richieste come tali». 
Però un’altra possibilità 
c’era: a pagamento! 
«Come posso permettermelo 
io che percepisco solo il 
reddito di cittadinanza e 
una pensione di invalidità di 
appena 312 euro? Alle 
bollette ed al resto, poi, chi 
ci pensa?».

Raw Express è un’a- 
zienda specializzata 
nell’offerta di soluzioni 
per le spedizioni e vanta 

un’esperienza trentennale nel set-
tore: «Già nel 1990», raccontano 
Ivan e Alberto Crudo, «nostro 
padre Rocco inizia a lavorare come 
trasportatore conto terzi e successi-
vamente come corriere per UPS. Negli 
anni duemila, abbiamo dato il via al 
progetto Raw, raggiungendo tra-
guardi importanti senza mai accon-
tentarci. Oggi, l’azienda è in continuo 
sviluppo, impegnandosi a garantire 
ai clienti un servizio eccellente». 
I centri Raw Express sono pre-
senti nel Salento, con sede a Tri-
case, Ruffano, Presicce, Alessano 
e Castrignano del Capo: «Sono 
delle agenzie attrezzate digitalmente 
per offrire servizi a professionisti, 
aziende e privati che hanno bisogno 
di servizi di spedizione e logistica per 
e-commerce». 
Raw offre numerose soluzioni per 
spedire in ogni parte del mondo, oc-
cupandosi anche dell’imballaggio di 
tutti i tipi di merce di ogni dimen-
sione come pacchi, bancali, contai-

ner e tanto altro, collaborando con 
i migliori corrieri nazionali e inter-
nazionali sul mercato. Una vera e 
propria missione senza confini: «Si 
rivolgono a noi», spiegano Ivan e Al-
berto, «quei privati che vogliono spe-
dire pacchi ai loro familiari in Italia 
ed Europa o persino in Paesi più lon-
tani come Stati Uniti e Cina...». Gra-
zie all’accurato imballaggio, Raw 
Express si occupa di spedire anche 
valigie, bancali, biciclette e moto, 
mobili, oggetti d’arte, olio e vino. 
Inoltre, gli stessi cofondatori di 
questa azienda si affermano esperti 
nell’ambito della gestione delle 
aziende e aggiungono ancora: «Ab-
biamo un portafoglio di circa 300 
aziende per le quali curiamo con 

esperienza e professionalità tutte le 
spedizioni. Le supportiamo giornal-
mente in ogni loro esigenza per l’im-
port/export. Collaboriamo con gli 
artigiani salentini, che trovano in 
noi un partner affidabile in ogni mo-
mento della giornata, e ci occupiamo 
del processo di spedizione con solu-
zioni complete e soprattutto flessibili, 
che permettono loro di far giungere i 
propri prodotti dall’altra parte del 
mondo in pochi giorni, senza alcun 
tipo di problema e, soprattutto, ri-
sparmiando tempo». 
Ivan e Alberto concludono di-
cendo: «Gestiamo anche aziende e-
commerce, stando sempre al fianco 
dell’imprenditore, supportandolo in 
ogni passaggio della logistica delle 
sue merci». Con Raw Express, par-
tner di numerose aziende salentine 
e di molti privati, è possibile spe-
dire i regali di Natale, gestendo e 
inviando questi ultimi ad amici, 
clienti e dipendenti. L’azienda si 
occupa, dunque, del ritiro a domi-
cilio, della logistica, dell’assem-
blaggio, della documentazione 
doganale, dell’imballaggio pro-
fessionale e della spedizione.

Consegne garantite tutto l’anno  
Spedizioni. Per privati ed aziende: Salento e resto del 
mondo sempre più connessi con i centri Raw Express  



A Muro Leccese, come in gran 
parte della provincia, tutti 
conoscono bene Sandro 
Barone, 49 anni, che di 

professione prima della sua invalidità, 
faceva l’ambulante e che, praticamente 
da sempre, è impegnato nel sociale, 
provando con tutte le sue forze ad 
aiutare chi è in difficoltà senza alcuna 
distinzione né di etnia né di luogo. 
Così è nata l’associazione il cui nome già 
spiega chiaramente tutta la mission: 
“Dalla parte dei più deboli”. 
Un’associazione di volontariato che non 
ha fini di lucro neanche indiretto ed 
opera esclusivamente per fini di 
solidarietà sociale.  
Anche se non è stato facile, abbiamo 
fermato per qualche minuto Sandro dal 
suo incedere, per fargli qualche 
domanda. Ha accettato ma «solo per dare 
visibilità ed ulteriore forza 
all’associazione.» 
 
Da quanto tempo sei impegnato ad 
aiutare il prossimo? 
 
«Da sempre. Chi mi conosce può 
confermarlo. Aiutare chi è meno fortunato 
di me è un valore che mi hanno insegnato i 
miei genitori».  
 
Cosa ti ha spinto sulla via del 
volontariato? 
«Aiutare il prossimo è un valore.  
È un qualcosa che devi sentire dentro 
l’anima, nel cuore. Il resto la fa la società 
in cui viviamo: basti pensare allo spreco di 
tutto ciò che ogni giorno buttiamo via e a 

tutte quelle persone che, invece, 
sono costrette a rovistare nella 
spazzatura per trovare qualcosa da 
mangiare. A molti questo potrebbe 
sembrare uno scenario sconosciuto e 
lontano, apparentemente di altri mondi.  
Non è così! Accade anche dietro casa 
nostra, nei nostri paesi, nel nostro 
Salento».  
 

Come, quando e con quali finalità è 
nata l’associazione “Dalla parte dei 
più deboli”? 
 

«L’associazione è nata circa 11 anni fa, 
anche se in qualche modo il gruppo storico 
si è sempre adoperato per aiutare i più 
deboli, chi non ha voce. “Dalla parte dei 
più deboli” è nata per avere la possibilità 
di aiutare quante più persone possibile» 

Quante persone 
collaborano con 

l’associazione? 
 
«Siamo circa 80, ognuno di noi dà il suo 
contributo per quanto possibile, in base ai 
suoi impegni. Nei punti di riferimento che 
abbiamo sparsi per tutto il Salento, almeno 
una volta al mese consegniamo un pacco 
spesa.  Ovviamente dipende anche dagli 
alimenti che riusciamo a recuperare. Le 
nostre attività, infatti, si basano sugli aiuti 
di prima necessità: alimenti, indumenti, 
ecc. Per tutto ciò che ci viene donato noi 
troviamo la famiglia che ne ha bisogno».  
 
Durante il lockdown per il covid hai 
girato la provincia in lungo e in largo 
per aiutare chi era alle strette.  

«È stato un periodo molto triste. Notte 
giorno ci chiamavano, siamo stati 
settimane senza riposare. Ci chiedevano di 
tutto: alimenti, mascherine, tamponi, 
igienizzanti, guanti, alcol etilico…. Davvero 
di tutto». 
 
Un episodio che ti ha reso felice? 
 
«Dopo aver aiutato la sua famiglia per 
anni un ragazzo è riuscito ad entrare a far 
parte dell’Esercito Italiano. La prima volta 
che ha avuto una licenza mi ha chiamato e 
voleva donarmi 100 euro. Abbiamo 
piantato il seme è questo ha dato i suoi 
frutti. Quello che era un ragazzo in 
difficoltà non ha dimenticato ed ha 
imparato la lezione». 
 
Premesso che la solidarietà debba 
essere esercitata ogni giorno 
dell’anno, avete qualcosa in serbo per 
il prossimo Natale? 
 
«Ogni anno per Feste chiediamo dei 
giochini per i bimbi e come sempre alimenti 
di prima necessità e non solo. Inizieremo a 
breve a pubblicare le richieste sulla nostra 
pagina facebook».  
 
L’azione di chi promuove la 
solidarietà è certamente meritoria ma 
nulla si potrebbe senza il buon cuore 
di chi contribuisce. 
 
«Dobbiamo ringraziare tutte le persone che 
ci aiutano ad aiutare. È grazie a loro se 
riusciamo a dare un pasto a chi non 
potrebbe mangiare o a donare un sorriso ai 
bimbi meno fortunati»
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SEMPRE DALLA PARTE DEI PIÙ DEBOLI
Sandro Barone.  Con la sua associazione di volontariato è continuamente impegnato  
ad aiutare chi è in difficoltà, senza alcuna distinzione né di etnia né di luogo...

Aiutare il prossimo è un valore.  
È un qualcosa che devi sentire 
dentro l’anima, nel cuore.  
Il resto la fa la società in cui 
viviamo: basti pensare allo 
spreco di tutto ciò che ogni 
giorno buttiamo via e a tutte 
quelle persone che, invece,  
sono costrette a rovistare nella 
spazzatura per trovare  
qualcosa da mangiare....  
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Sotto Natale ci facciamo un 
po’ tutti prender per la gola. 
Festività, doni, convivialità 
diventano un lasciapassare 

per i dolci che popolano le nostre tavo-
late. E i portafogli si aprono volentieri (e 
sempre più anticipatamente) per far spa-
zio a panettoni, cioccolato, pandori e 
quant’altro. Con uno sguardo alle immi-
nenti festività, abbiamo posto qualche 
domanda sul tema ad un esperto del set-
tore. È Cesare Sciambarruto, pastic-
ciere di Torricella (comune del litorale 
tarantino “a 3km dal Salento”), respon-
sabile regionale per la Puglia della 
FIPGC, la Federazione Internazionale 
Pasticceria Gelateria Cioccolateria. 
 
Il numero di concorsi di pasticceria 
cresce e sempre più attività si fre-
giano di un premio (come quelli per il 
“miglior panettone”). Come deve 
orientarsi la clientela, che rischia di 
perdere fiducia nei titoli? 
 
«I concorsi sono un momento di incontro e 
sana competitività tra pasticcieri, ma è 
sempre bene ricordare che la vera giuria 
resta il cliente finale. È importante non 
considerare i titoli un punto d’arrivo, ada-
giandosi sugli allori, ma un punto di par-
tenza per conservare gli standard 
raggiunti e provare a migliorarli. In questo 
senso trovo che i concorsi, seppur nume-
rosi, possano portare un valore aggiunto, 
quello che deriva dal confronto costruttivo 
tra colleghi. Visti in quest’ottica, restitui-
scono un percorso di crescita anche a co-
loro che vi prendono parte non riuscendo 

a vincere: saper accettare che qualcuno è 
più preparato di noi, è uno stimolo per far 
meglio a vantaggio di tutto il settore. E chi 
ne beneficia non può che essere, di conse-
guenza, il cliente». 
 
Natale senza restrizioni ma vessato 
dai rincari. Una frenata o un rilancio 
per il settore? 
 
«Non è semplice prevederlo, ma ci sono 
degli elementi mi fanno propendere per 
l’ottimismo. Innanzitutto, la richiesta sem-
pre più anticipata di prodotti natalizi fa 
ben sperare. Poi, la tendenza ad uscire 
meno, dettata proprio dai rincari, spinge i 
consumi domestici, e quindi anche l’acqui-
sto di prodotti dolciari da consumare a 
casa ed in famiglia. Elemento questo che 

mi lega ad un altro tema, quello della tra-
dizione, che va a braccetto con il consumo 
di panettoni e dolci legati alle festività. In-
fine, direi che un prodotto di qualità spinge 
il cliente a spendere, anche in un contesto 
storico economicamente non felicissimo».  
 
Lei ha il quadro completo della pa-
sticceria pugliese: che fotografia fa-
rebbe al settore in provincia di Lecce? 
 
«La provincia di Lecce mi incuriosisce 
molto, ci vengo spesso e volentieri perché 
scopro realtà nuove e incontro tanto entu-
siasmo e passione. Qui la tradizione è col-
tivata con grande professionalità. E trovo 
vi sia un livello qualitativamente molto 
alto, spinto anche dal grande fermento di 
giovani pasticcieri che incalzano». 
 
Quali iniziative sta coltivando la Fe-
derazione per mantenere alti stan-
dard di qualità e formazione? 
 
«Siamo impegnati in più progetti. Dalle 
mostre ed i concorsi regionali, a cui invi-
tiamo sempre alla massima partecipazione 
per i motivi sopra elencati, sino a quelli na-
zionali, internazionali e mondiali. Guar-
diamo al futuro con gli istituti alberghieri, 
impegnati nei campionati italiani ed in 
quello mondiale. E non lasciamo indietro 
nessuno: quest’anno, a Termoli, abbiamo 
realizzato il Concorso Nazionale di Pastic-
ceria per Ragazzi Speciali, che ha valoriz-
zato le abilità e le capacità metodologiche 
degli allievi degli Istituti alberghieri Ita-
liani con programmazione differenziata». 

Lor.Z.

QUANTO È DOLCE IL NATALE...
L’intervista. Corsa ai dolci anticipata e pasticcerie sempre più premiate.  
Come orientarsi? Ne parliamo col responsabile regionale FIPGC

Lei è Immacolata Profico, 
classe 1922, di Gagliano del 
Capo. Una donna buona, altrui-
sta, sensibile, aperta, dolcis-

sima. Una vita di battaglie, sacrificio e 
dolori, ripagata con tanta salute, con tan-
tissimo amore da parte dei suoi figli e ni-
poti, per i quali è esempio di vita, e con 
questo traguardo meraviglioso. Compirà 
100 anni martedì 29 novembre e la comu-
nità si stringerà intorno a lei per festeg-
giare questo fantastico traguardo. Tutti in 
chiesa e poi all’oratorio di Gagliano del 
Capo per una festa da ricordare. 

Gagliano fa festa con 
Nonna Immacolata

Immacolata  
Profico: compirà 
100 anni  
il prossimo 
29 novembre 

Cesare 
Sciambarruto, 

responsabile 
 regionale  

per la Puglia 
della Federazione  

Internazionale 
Pasticceria  

Gelateria 
Cioccolateria
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Il forno è già caldo, i nostri palati 
son più che pronti! È il momento di 
degustare il Natale. Vi accompa-
gniamo in un viaggio in sette pa-

sticcerie del Salento.  
Ai titolari abbiamo chiesto di raccontarci la 
novità (o la proposta di punta) per le festività 
natalizie 2022, ed il motivo per cui, chi ci 
legge, dovrebbe sceglierli. Buonissima lettura! 
 

CAFFÈ DELL’ARCO  
CORIGLIANO D’OTRANTO  

«Per il Natale 2022 puntiamo su 
una vasta offerta, più che su un solo 
prodotto. Non solo il panettone, ma 
tanto altro, dai tronchetti ai 

pasticcini di pasta di mandorla. Dolci che i 
nostri clienti cercano tutto l’anno e che, come 
ad esempio con i mustaccioli, rinnoviamo per il 
Natale con qualche gustosa variante che 
diventa punto d’incontro tra tradizione e 
innovazione. Il tutto sempre partendo dal 
punto fermo dell’artigianalità del prodotto, che 
realizziamo in famiglia (evitando l’utilizzo di 
lavorati): la nostra produzione passa 
dall’esperienza di mio padre e dal fermento di 
gioventù portato da mio fratello». 
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SETTE PROPOSTE DA LECCARSI I BAFFI
In giro per pasticcerie. Le novità, i pezzi forti ed il motivo per cui dovremmo portare  
sulle nostre tavole a Natale le proposte dei nostri mastri pasticceri

DOLC’È – MAGLIE 

«Per queste festività sono asso-
lutamente da assaggiare tre no-
stre proposte: il Panettone al 
Profumo di Fragola ed il Panet-

tone al Caramello, che sono dei panettoni 
al cioccolato artigianale aromatizzato Val-
rhona; ed il Panettone al mandarino tar-
divo di Ciaculli. Immancabile poi il nostro 
Panettone Milano, la cui preparazione 
segue tutti i criteri e gli standard per la cer-
tificazione di artigianalità. Quell’artigia-
nalità che ci contraddistingue e che uniamo 
all’esperienza della scuola dei grandi mae-
stri Massari e Biasetto, per sorprendere 
sempre i nostri clienti». 

DOLCEMENTE – TRICASE 

“Abbiamo una grande novità 
per il Natale 2022: il panettone 
con cui abbiamo vinto la 
medaglia d’oro per il 

Panettone Innovativo all’ultimo Puglia 
Cake Festival. È il Panettone Noir, con 
impasto al cioccolato fondente al 70%, 
glassato al fondente ed abbinato ad una 
crema spalmabile al rhum. Tutto 
rigorosamente artigianale. Un prodotto 
che racchiude le nostre certezze: la 
materia prima di qualità (cui non 
rinunciamo nemmeno in un periodo di 
difficili rincari) e la passione del nostro 
personale, giovane ed intraprendente”.

MARTINUCCI LABORATORY 
SPECCHIA 

«Per i nostri clienti sarà un Na-
tale ricco di gusto! Proponiamo 
10 tipi di panettone, guidati 
dalla punta di diamante: il Pa-

nettone Gallipoli, con cioccolato bianco, 
zafferano salentino, glassa di limone e cu-
betti di limone candito, ricoperto di scaglie 
di mandorla glassate croccanti pugliesi. La 
linea Gallipoli, che omaggia la Città Bella, 
comprende anche gelato, torta e mignon, 
e ci contraddistingue fortemente, cattu-
rando tutto l’anno il palato dei turisti e di 
tutti i clienti dei nostri punti vendita. Punti 
vendita che presto aumenteranno, con le 
imminenti le nuove aperture in piazza 
Sant’Oronzo a Lecce (inizio 2023) ed a Mi-
lano.  Sempre a Milano, in questi giorni, 
prenderemo parte alla fiera internazionale 
“Artigiani in Fiera”, con un temporary la-
boratory che ospiterà la nostra produzione 
dal 3 all’11 dicembre».

continua a pag. 17
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DOLCI SENSAZIONI 
TORRE SAN GIOVANNI 

«Quest’anno ammaliamo i 
nostri clienti con una new 
entry, il Panettone Stregato. 
Un panettone ai frutti di 

bosco e con crema al gusto Strega. Una 
proposta che accompagna la nostra 
produzione classica, portando uno 
slancio di novità che non dimentica la 
tradizione. Sul piano qualitativo, poi, 
parola d’ordine lievito madre. 
Tassativo per noi il senza conservanti».

IN GIRO PER PASTICCERIE
PASTICCERIA REGINA 

TRICASE 

«Un Natale con cinque 
panettoni speciali per i 
nostri clienti: Tradizionale 
Mandorlato, Tre Cioccolati, 

Pistacchio, Fichi e Noci, Sottobosco (con 
Mela Annurca, Mirtilli, Fragoline di 
Bosco e Cannella). Ma non mancano i 
tradizionali tronchetti di pasta di 
mandorla, le cartellate realizzate con la 
tradizionale ricetta della nonna ed altre 
squisite idee che vi aspettano. Una sfera 
della pasticceria che ci è particolarmente 
cara è quella connessa ai nostri lievitati, 
che si contraddistinguono per l’utilizzo 

IL PASTICCIOTTO 
MORCIANO DI LEUCA 

segue da pagina 15

«Siamo già al lavoro per preparare diversi prodotti che rispecchino la 
tradizione di questo periodo dell’anno.  
Tra questi, il nostro panettone artigianale, fatto con prodotti selezionati di 
alta qualità.  Ne facciamo di vari gusti: con i pezzettoni di arancia; con le 

gocce di cioccolato; il fichi e noci; al gusto gianduia; quello ai tre cioccolati; al 
pistacchio; il panettone con i frutti rossi; quello al cioccolato bianco ed anche il 
panettone con impasto ai cereali e con pezzi di amarena.  
Natale per noi non è solo panettone: abbiamo le nostre apprezzatissime cartellate col 
miele, i biscotti natalizi, il tronco in pasta di mandorle, le paste secche, i mustaccioli e 
tanto altro! Tutti prodotti che ci hanno accompagnati in questi 14 anni di attività in cui, 
io e mia moglie, siamo cresciuti soddisfacendo le esigenze dei nostri affezionati clienti».

del lievito madre, che dona maggiore 
digeribilità ed un “bouchet” aromatico 
particolare. Si tratta di un prodotto 
totalmente privo di additivi artificiali e 
conservanti, di coloranti e di aromi artificiali.  
Il profumo, la delicatezza e la consistenza 
soffice derivano dall’utilizzo di materie prime 
di alta qualità, che stuzzicano i sensi in 
maniera del tutto naturale. Per migliorare 
sempre la nostra proposta al cliente, la scorsa 
primavera abbiamo dato sfogo alla voglia di 
crescere e migliorarci prendendo parte al 
concorso Divina Colomba indetto da Goloasi. 
Abbiamo qualificato il nostro lievitato tra le 
migliori 30 Colombe Tradizionali d’Italia ad 
uso esclusivo di lievito naturale. Poi nei mesi 
scorsi abbiamo preso parte anche al concorso 
Mastro Panettone (Goloasi) ricevendo il 
punteggio di 4 Panettoni su 5 con il nostro 
Panettone Creativo al Cioccolato, in gara con 
oltre 280 professionisti da tutta Italia. Per 
questa occasione, l’ispirazione è stata un 
dolce simbolo della Tradizione Salentina: il 
fruttone. Abbiamo riportato al suo interno 
tutti gli ingredienti, tra cui la frolla e la pasta 
di mandorla, e gli abbiamo simpaticamente 
affibbiato il nome di «Panfruttone», volendo 
abbinare quelle che sono le caratteristiche 
principali del dolce pugliese ad un impasto 
tipicamente nordico della nostra bella 
penisola». 

Dopo  il successo al concorso “Dolci 
tradizioni, Premio Andrea Ascalone”, 
Giovanna Panico di Tricase ha con-
cesso il bis: sempre ad AgroGePa-
Ciok, a Lecce, ha vinto il concorso 

“Dolci Talenti”, riservato a pasticceri under 25. 
«Eravamo tenuti a realizzare una struttura artistica 
interamente commestibile in tema “fonti rinno-
vabili”, un dolce da forno al cioccolato e 10 mo-
noporzioni del medesimo dolce da sottoporre alla 
giuria», il cui presidente era Enrico Casarano, 
Campione del Mondo di Pasticceria. 
«Ho proposto una cake al cioccolato con arancia 
e mandorle tostate e tritate, con una rifinitura di 
glassa al cioccolato aromatizzato all’arancia», ri-
corda. Sul tema, “Fonti Rinnovabili”: «Ho rappre-
sentato la  produzione di energia da tutte le 
principali fonti. I pannelli solari e le pale eoliche 
sono fonti rinnovabili che siamo abituati a vedere 
già da tempo ed i cui incentivi sono tanti. Ho vo-
luto focalizzare l’attenzione sul valore ecologico, 
che ricopre tutto il mondo vegetale (rappresen-
tato dall’albero) e la nostra stella, il Sole.  Produrre 
energia nel modo più sostenibile possibile è un 
obiettivo che dobbiamo porci e l’uomo, ormai al 
centro di tutti i processi ecologici, ha un ruolo cru-
ciale ed è proprio per questo che abbiamo una 
grande responsabilità nella gestione di tutti i cam-
biamenti che stiamo vivendo». Giovanna ci tiene 
a «ringraziare l’azienda del territorio «Isolp» per il 
continuo supporto e sostegno attraverso la forni-
tura di attrezzature e materiale culinario e soprat-
tutto il Maestro Pasticcere Giuseppe Zippo che 
mi ha dato la possibilità di utilizzare il suo labora-
torio “Le Mille Voglie” come fosse mio e dove ho 
avuto l’opportunità di essere seguita, passo dopo 
passo, da Veronica Riso, nella lavorazione del 
cioccolato artistico e plastico». 

Dolci talenti, 
Giovanna Panico
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Confindustria Lecce, 
con il supporto della 
Camera di Commer-
cio, ha istituito uno 

Sportello dedicato allo sviluppo 
della produttività, dell’efficienza 
e della competitività delle im-
prese, e alla diffusione dell’in-
novazione tecnologica e della 
qualità.  
Lo Sportello si propone il du-
plice obiettivo di dare indica-
zioni utili per muovere i primi 
passi a coloro che intendono av-
viare una nuova iniziativa im-
prenditoriale e, allo stesso 
tempo, fornire gli strumenti ne-
cessari per sviluppare le imprese 
esistenti e aiutarle a competere 
nel complesso scenario nazio-
nale ed internazionale. 
 
Tale sportello di assistenza si 
avvarrà della collaborazione 
delle professionalità presenti al-
l’interno dell’Associazione e 
della consulenza delle imprese 
associate.  
Opererà nei seguenti settori: 
 
·       Amministrazione (aspetti 
organizzativi delle MPMI; ge-
stione amministrativa, contabile 
e finanziaria dell’impresa; scelta 
definitiva della veste giuridica 
della futura impresa). 
 
·             Marketing e Comunica-
zione (informazione e forma-

zione sui principi di marketing e 
comunicazione di impresa, sia 
interna, sia esterna, assistenza 
per il posizionamento competi-
tivo sul mercato, sul web, sui so-
cial); 
 

·             Credito e finanza (sup-
porto alla ricerca di finanzia-
menti per lo start up d’impresa; 
assistenza per l’acquisizione di 
mezzi e tecniche per l’effettua-
zione di previsione delle esi-
genze di liquidità e delle risorse 
finanziarie per avviare l’atti-
vità); 
 
·       Formazione (sviluppo dei 
percorsi di alternanza scuola la-
voro; applicazione e interpreta-
zione di leggi, regolamenti, 

contratti che riguardano la ma-
teria lavoro); 
 
·       Innovazione (tematiche le-
gate alla trasformazione digitale 
previste dal Piano impresa 4.0). 
Lo Sportello per le imprese si ar-
ricchisce di ulteriori servizi per 
la salvaguardia, la cura e il so-
stegno delle imprese, mediante 
la creazione di uno “Sportello 
dinamico”.  L’obiettivo è quello 
di cambiare paradigma e quel-
l’approccio tutto italiano di af-
frontare le emergenze man 
mano che si presentano, come è 
successo, ad esempio, per il 
covid e il caro energia, ecc. Lo 
Sportello vuole, invece, in qual-
che modo prevenire gli imprevi-

sti della gestione d’impresa e 
fornire in modo strutturato alle 
imprese strumenti e riferimenti 
per superare ogni tipo di proble-
matica. Si parte con alcuni ser-
vizi che, sulla base delle 
richieste delle imprese, ver-
ranno implementati e diversifi-
cati. 
 
È la stessa denominazione di 
«Sportello Dinamico” a dare il 
senso all’iniziativa: “Sono ormai 
alcuni anni che le imprese», 
spiega  Nicola Delle Donne, 
presidente reggente di Confin-
dustria Lecce, «si trovano ad af-
frontare situazioni di grave 
incertezza dal punto di vista eco-
nomico, sociale e pandemico, riu-
scendo a resistere grazie alla 
grande capacità di resilienza svi-
luppata. In tale quadro l’Associa-
zione intende affiancare e 
sostenere le imprese di fronte alle 
innumerevoli sfide presenti e fu-
ture. Lo Sportello, infatti, parte 
con alcuni cluster di servizi che, 
sulla base dell’evoluzione econo-
mica e, soprattutto, dei bisogni e 
delle richieste delle imprese, ver-
ranno via via implementati e fo-
calizzati. Il sistema economico e 
produttivo ha, infatti, necessità di 
risposte immediate e certe per af-
frontare con successo la competi-
tività nazionale ed internazionale 
e conquistare sempre nuovi mer-
cati». 

Lo Sportello Dinamico offrirà, 
pertanto, gratuitamente consu-
lenza alle imprese di ogni set-
tore produttivo nei seguenti 
ambiti: 
 
Cyber Security e privacy. Sup-
porto in materia di sicurezza in-
formatica per incrementare le 
difese dell’azienda e la capacità 
di adattare la propria operatività 
in presenza di un attacco infor-
matico o di un danno acciden-
tale, oltre a tutelare e gestire i 
dati sensibili. 
 

Proprietà intellettuale delle 
imprese: marchi e brevetti. 
Assistenza amministrativa, le-
gale o per la registrazione di un 
marchio; valorizzazione econo-
mica di un brevetto in termini di 
redditività, produttività e svi-
luppo di mercato. 
 

Prevenzione e gestione delle 
crisi d’impresa. È la prima 
volta che si struttura un servizio 
in tale ambito. Un pool di pro-
fessionisti, che spazieranno dal 
settore legale a quello econo-
mico e fiscale, fino al supporto 
psicologico, daranno consulenza 
fornendo  strumenti e cono-
scenze necessarie a monitorare 
e consolidare l’equilibrio econo-
mico finanziario e organizzativo 
delle aziende con l’obiettivo 
principale di prevenire la crisi 
d’impresa. 

LO SPORTELLO DINAMICO DI CONFINDUSTRIA
Per le imprese.  Offrirà consulenza gratuita nei seguenti ambiti: cyber security e privacy;  
proprietà intellettuale, marchi e brevetti; prevenzione e gestione delle crisi d’impresa

ORGANIZZATA DA GAGLIANO DACCAPO E L'UNIONE ITALIANA CIECHI LECCE  
I partecipanti saranno immersi nel buio totale e dovranno affidarsi  
solo ai propri sensi e alla guida esperta dei camerieri non vedenti
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La Focareddha de Sant’An-
drea alza il sipario. 
L’antico rituale festivo in 
onore del Santo è iscritto 

nel registro regionale dei rituali fe-
stivi legati al fuoco e viene organiz-
zato dal Comitato Focareddha de 
Sant’Andrea con il contributo del 
Comune di Presicce - Acquarica, 
uno dei borghi più belli d’Italia, ed in 
collaborazione con la parrocchia 
della località Presicce. L’atteso 
evento rientra nei festeggiamenti ci-
vili e religiosi in onore di Sant’An-
drea Apostolo del 29 e 30 novembre. 
Fino al 28 novembre, ogni pomerig-
gio, sarà possibile visitare la costru-
zione realizzata con maestria da 
sapienti mani artigiane ispirata agli 
antichi paiaroni del nostro Salento. 
Martedì 29 novembre, giorno di vi-

gilia, a partire dalle ore 19 e dopo il 
rito religioso, suggestiva ed emozio-
nante cerimonia di accensione della 
Focareddha che vedrà la partecipa-
zione anche di alcuni musicisti della 
prestigiosa Schola Cantorum Parroc-
chiale. 
A seguire concerto del gruppo musi-
cale Dixieland Jazz Band. 
Mercoledì 30 novembre, giorno della 
celebrazione del Santo, nell’incante-
vole cornice di Piazzetta Villani, si 
terrà la tradizionale degustazione 
del pesce fritto e a seguire concerto 
musicale del gruppo Celentarock. 
La Focareddha de Sant’Andrea si 
potrà seguire dal vivo in via Molise a 
Presicce – Acquarica oppure in di-
retta streaming sulle pagine uffi-
ciali facebook e youtube «La 
Focareddha de Sant’Andrea».

LA FOCAREDDHA DI SANT’ANDREA
Presicce - Acquarica. Martedì 29 novembre suggestiva ed emozionante cerimonia di accensione, 
con la partecipazione anche di alcuni musicisti della prestigiosa Schola Cantorum Parrocchiale

Sant’Andrea a Tricase:  
la Festa di Caprarica

Aria di festa a Caprarica di Tri-
case per il ritorno dei riti civili in-
vernali in onore di Sant’Andrea 
Apostolo, santo protettore del-

l’antico borgo tricasino. Dopo due anni di 
pausa forzata legata alle problematiche 
create dalla pandemia del covid-19, si torna 
a vivere l’atmosfera conviviale dei festeggia-
menti per il venerato santo. 
Con il programma religioso si è partiti lunedì 
21 novembre e che proseguirà fino a martedì 
29, con la Novena in preparazione della so-
lennità di Sant’Andrea Apostolo, che consiste 
nella recita del Santo Rosario alle ore 17,30 e 
a seguire alle ore 18, con la Santa Messa e 
preghiera al Santo Patrono.  
Mercoledì 30 è invece il giorno in cui la 
Chiesa celebra il Santo e quindi il giorno della 
tanto attesa festa del borgo: alle 10,30 la 
Santa Messa mentre alle 17,30 vi è la Proces-
sione per le strade del rione, con successiva 
Santa Messa Vespertina.  
Tra le strade interessate alla Processione vi 
sono: via Leuca, Largo Crocefisso, via Apulia, 
via Peano, Piazza Padre Pio e via Vittorio Ema-
nuele II, in un circuito che tende ad “abbrac-
ciare” gran parte delle località che fanno 
riferimento al territorio rionale. 
Sul fronte civile, sono attesissime sia la tra-
dizionale Fiera mercato, che la suggestiva 
Focaredda: la prima, andrà in scena come di 

consueto l’ultima domenica di novembre, 
quest’anno quindi domenica 27, quando dalle 
prime luci dell’alba, la parte centrale del 
borgo sarà arricchita da vari stands commer-
ciali relativi a diversi generi di merce, princi-
palmente alle specialità culinarie salentine e 
pugliesi;  la seconda mercoledì 30, in Piazza 
Sant’Andrea, la cui accensione avverrà al 
termine della Santa Messa Vespertina.  
Farà da apripista alla serata, lo spettacolo 
pirotecnico curato dalla ditta Fireeworks Sa-
lento di Corsano. 
Le luminarie che renderanno particolar-
mente attraente la storica Piazza Sant’An-
drea, in un’atmosfera che inizia ricordare 
quella del periodo natalizio dato l’imminente 
arrivo del mese di dicembre, grazie alla me-
ticolosa cura della premiata ditta F.lli Parisi 
di Taurisano. 
L’intera giornata di festa di mercoledì 30 no-
vembre, sarà allietata dalla musica del Con-
certo Bandistico “Città di Corsano”, 
mentre in serata, a partire dalle 20, si potrà 
assistere ad uno spettacolo musicale in 
piazza, degustando anche le pietanze e le 
prelibatezze (tra cui pittule e vino locale) pro-
poste dallo stand gastronomico gestito dal 
Comitato Festa Sant’Andrea Apostolo – 
Madonna di Fatima che, in collaborazione 
con la locale Parrocchia, dà vita all’intero 
evento. 
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Giornalista sportivo e 
scrittore, Nicola Roggero è 
una delle più inconfondibili 
voci di Sky Sport.  

La sua abilità dialettica e l’originalità 
della sua cronaca rendono la sua 
narrazione sportiva una delle più 
apprezzate e ricercate dal pubblico.  
Da buon cultore di sport, che si tratti di 
calcio, atletica o football americano, 
Nicola Roggero non è mai banale.  
Non di rado, il pubblico da casa sceglie 
di seguire un evento sportivo solo se ad 
accompagnarne le immagini ci sarà il 
suo racconto.  
Perché Nicola Roggero non è solo uno 
speaker, o una semplice voce del mondo 
sport. È il giusto compagno con cui 
seguire una gara o una competizione, 
sempre in grado di sorprendere con un 
aneddoto, un dato o una descrizione 
capaci di rendere gesta sportive dei 
momenti memorabili.  
Al punto che sui social, oggi, esistono 
gruppi e pagine di veri e propri seguaci 
che si ritrovano a suon di sue citazioni. 
Per il Traguardi Festival, rassegna del 
Comune di Ruffano, organizzata 
dall’associazione culturale Pari in 
partnership con “il Gallo”, Nicola 
Roggero è stato a Ruffano ed a 
Casarano.  
Qui, ha incontrato studenti e 
studentesse degli istituti “De Viti De 
Marco” di Casarano e del Comprensivo 
Statale di Ruffano, ed ha presentato al 
pubblico due dei suoi libri: “Usain Bolt” e 
“Premier League”.  
Per poi rispondere alle nostre domande 
per l’intervista. 
 

LO SPORT PER ME È… 
 
«Lo sport è uno degli àmbiti più 
paritari al mondo.  
È quel luogo dove contano solo 
talento e passione, ed in cui 

ogni atleta in gara parte dalle stesse basi 
ed ha le stesse possibilità di successo 
dell’avversario.  
Per anni siamo stati accecati da una 
cultura sportiva analfabeta, che ci ha fatto 
confondere il tifo con lo sport.  
Ci è voluto del tempo per cogliere il valore 
della pratica sportiva e per riconoscere 
come lo sport, in molti casi, sia più avanti 
della società civile.  
Tante storie di sport lo testimoniano, 
facendosi portavoce di valori di 
uguaglianza, di amicizia, di inclusione e di 
parità anche in contesti storico-politici 
che tutti ricordiamo come difficili». 
 

I MONDIALI IN QATAR 
 

«Purtroppo, non è una novità 
che si disputi una competizione 
internazionale in un Paese che 
calpesta i diritti umani. È già 

accaduto numerose volte nella storia. 
Come con la Coppa Davis del 1976, 
quando in Italia si fece di tutto per provare 
ad impedire a Panatta e Bertolucci di 
giocare nel Cile di Pinochet. Come al 
Mondiale d’Argentina nel ‘78, o come con 
le Olimpiadi a Pechino nel 2008, in un 
Paese che certo non si distingueva per il 
rispetto dei diritti civili. Non vedo però 
come oggi ancora si possa insistere sul 
fatto che debbano essere gli atleti a 

boicottare l’evento, pagando con il 
momento più importante della loro 
carriera, col coronamento dei loro sacrifici. 
Conosciamo bene la gravità del contesto 
Qatar, ma sarebbe ora che non fosse più lo 
sport a dover rispondere dei crimini della 
politica». 

USAIN BOLT 
 
«Il mio libro su Usain Bolt è un 
omaggio ad un atleta ed una 
persona unica, che incarna il 
concetto di irripetibilità. Anche 

se sappiamo che, presto o tardi, i suoi 
record verranno battuti, perché è così che 
nello sport sempre accade, Bolt rimarrà 
eterno per quello che ha rappresentato.  
Un ragazzo semplice, gentile con tutti, 
capace di rendere un eventosportivo una 
festa, con la sua sola presenza.  
Un uomo che ha dimostrato come lo sport 
possa unire il mondo.  
Ostrava è un luogo che porta con sé il 
significato di ciò che è Usain Bolt.  
Una cittadina della Repubblica Ceca che 
ha segnato l’inizio della consacrazione del 

mito, un posto che Bolt ha portato nel 
cuore ed eletto sua seconda casa, ed un 
angolo di mondo dove, da icona, ha voluto 
a tutti i costi tornare prima di smettere. 
Quel giorno lo stadio gli riservò 
un’accoglienza straordinaria, cantando in 
ogni suo angolo l’inno della Jamaica.  
Bolt è la dimostrazione che lo sport può 
unire, può superare confini, colori e 
divergenze. La sua carriera è anche un 
costante confronto con il tempo che passa, 
un misurarsi con sé stessi e con le proprie 
capacità. Elementi questi che, da ideale 
supereroe, lo umanizzano e lo avvicinano 
a tutti noi». 
 

PREMIER LEAGUE 
 
«Nel libro sulla Premier 
ripercorro l’epopea del calcio 
nella sua terra natìa. 
L’Inghilterra è quel luogo dove 

si respira la vera essenza di questo sport. 
Oltremanica il calcio, di squadra in 
squadra, porta con sé non solo un culto 
ma anche una traccia storica, che può 
derivare da un quartiere, da una fabbrica 
o da una miniera.  
La Premier è quel campionato 
sopravvissuto agli hooligans (ed agli anni 
di isolamento dal calcio internazionale, 
imposto dopo l’Heysel e le tragedie degli 
anni ’80) ed è quel luogo dove si possono 
concretizzare i sogni. Come quello del 
Leicester, un miracolo vero targato Italia. 
Un’Italia con cui il calcio inglese ha un 
rapporto romantico (tanti gli interpreti del 
nostro Paese adorati negli stadi inglesi, a 
partire da Gianfranco Zola fino ad 
arrivare a Claudio Ranieri), ma anche 
tante differenze.  
La cultura sportiva nostrana sconta 
ancora un gap non irrilevante con quella 
britannica.  
Un esempio in questo senso me lo ha 
offerto proprio il Traguardi Festival che, 
nel promuovere il fairplay, ha preso in 
esame le deplorevoli accuse e minacce 
mosse da una parte della tifoseria 
salentina nei confronti dell’arbitro 
Prontera, accusato da leccese di aver 
sfavorito il Lecce.  
Questo mi ha ricordato come in 
Inghilterra non esistano regole che 
impediscono ad un direttore di gara di 
arbitrare nella propria città, perché non 
esiste quella dietrologia che sta frenando 
la crescita del movimento calcistico 
italiano». 
 

NELLA VALIGIA DAL SALENTO 
 
«Dal Salento porto a Torino con 
me due cose: i colori e 
l’accoglienza.  
Questo è un posto che non 

ingrigisce nemmeno quando manca il sole.  
Sin dall’arrivo all’aeroporto di Brindisi, i 
colori abbracciano i viaggiatori.  
E poi, anche quando inizia a piovere, resta 
la meraviglia delle sfumature della terra 
salentina. 
 Il resto lo fa la gente: si dice spesso che 
l’accoglienza è una caratteristica tipica del 
Mezzogiorno.  
E qui si percepisce ancor di più come tutti 
si prodighino per condividere quanto 
hanno, sia esso poco o tanto, con il loro 
ospite, per farlo sentire a casa». 

Lorenzo Zito

SPORT, SINONIMO DI PARITÀ
Nicola Roggero. L’intervista ad una delle più inconfondibili voci di Sky Sport.  
Il suo parere su Mondiali in Qatar, calcio italiano e quello inglese. E sul Salento...

Nicola  
Roggero 

al Traguardi  
Festival  

di Ruffano

Nicola  
Roggero
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Il 2° Event Show Salento 
Circuit , gara automobili-
stica del settore atipiche 
sperimentali di Aci Sport 

ad alto contenuto spettacolare, tar-
gata Automobil Club Lecce,   si svol-
gerà sulla Pista Salentina di Ugento 
sabato 26 e domenica 27 novembre.   
Confermato il programma di gara 
con vari percorsi: asfalto, misto terra 
asfalto, di giorno e in notturna, con 
partenza ad inseguimento e side by 
side con sfida finale nel Master 
Show.  
A contorno della gara, l’organizza-
zione Asd Motorsport Scorrano, Aci 
Lecce e Pista Salentina hanno prepa-
rato una sfida sui simulatori, aperta 
a tutti gli appassionati, ed un raduno 
di auto riservato ai possessori di 
Lancia Delta Integrale.  
Le iscrizioni sono aperte fino a 
martedì 22 novembre. 
Già sono arrivate le conferme dei top 
driver Francesco Rizzello in coppia 
con Angelo Cisternino, meglio co-
nosciuto come Blazon dei Boomda-
bash; Fernando Primiceri in auto 
con la figlia Giulia, vincitori della 
prima prova del 2022; Antonio 
Forte, presidente Scuderia Salento 
Motori con Maurizio Di Gesù, vin-
citore della classifica over 55  della 
settima zona rally e poi tanti giovani 
driver con aspirazioni di ben figurare 
nella classifica assoluta. 
Nutrita la pattuglia dei debuttanti, 
giovani driver alla prima esperienza 
agonistica che scelgono questi tipo-

logia di gara in quanto gli permet-
tere di fare esperienza ed errori 
senza fare troppi danni.  
Da segnalare la partecipazione di 
conduttori minorenni che possono 
essere al via della gara grazie ad uno 
speciale corso a cura Scuola Federale 
Aci.  
Inoltre, è confermata la presenza di 
equipaggi provenienti dalla Lombar-
dia e dalla Sicilia. 
L’organizzatore, Santo Siciliano 
della Asd Motorsport Scorrano ha 
commentato: «I piloti salentini e non 
solo sono pronti a darsi battaglia sui 
diversi percorsi di gara, realizzati ad 
hoc dalla famiglia Scarcia, proprietari 
del circuito Pista Salentina. La vittoria 
finale è alla portata di molti e sarà una 
sfida molto agguerrita. Non mancherà 
lo spettacolo nel Master Show trofeo 
Motul del pomeriggio di domenica, 
quando i primi otto delle 2 ruote mo-
trici e primi otto delle  4 ruote motrici 
si sfideranno in un confronto diretto». 
Sponsor tecnici della manifestazione 
sono Pirelli, Ma.Fra, Motul e Omp. 

EVENT SHOW SULLA PISTA SALENTINA
Sabato 26 e domenica 27 novembre. Grande attesa per lo spettacolo seconda prova  
del WSE Series Pirelli 2022 in programma sulla pista ugentina. Tutti i top driver in gara

IL PROGRAMMA DELLA GARA 
 

Sabato 26 novembre 
08.00/12:00 - Apertura centro accrediti 
per consegna autocertificazioni e ritiro 
documenti di gara 
08.30/10:00 - Ricognizioni Percorso 3/4 
10:30/12:00 - Ricognizioni Percorso 5/6 
14:00 - Prima riunione Commissari Spor-
tivi 
14:00/18:00 - Test vetture – per ogni vet-
tura due ingressi di due giri in questi orari  
14:00/17:00 - Verifiche tecniche - conse-
gna documentazione tecnica  
18:15 - Pubblicazione elenco verificati ed 
ammessi alla partenza 
18.30 - Presentazione equipaggi con foto 
celebrativa a centro pista 
19.30 - Start Percorso 1 e Assistenza 
21:30 -Start Percorso 2 e Assistenza 
23:30 - Termine prima giornata di gara 
Domenica 27 novembre  
09:00 - Start Percorso 3 e Assistenza 
11:00 - Start Percorso 4 e Assistenza 
14:00 - Start Percorso 5 e Assistenza 
15:45 - Start Percorso 6 e Parco Chiuso 
17:00 - Pubblicazione classifica finale 
17:30 - Premiazioni  
17:45 - Master Show  
19:30 - Premiazione Master Show 

Taranto ospiterà i Giochi del Mediterraneo e 
Lecce è stata scelta come città principale in cui 
disputare le partite di calcio. Stanziati per il 
“Via del Mare” 13milioni di euro , che la Re-

gione verserà al Comune per poi essere destinati alla ri-
strutturazione. Sul tavolo anche l’ipotesi che la somma 
venga raddoppiata attraverso l’intervento di un privato il 
che consentirebbe, ancora maggiori modifiche come ha di-
chiarato il presidente Saverio Sticchi Damiani. 
Nei prossimi giorni sarà reso noto il cronoprogramma 
dei lavori. Per ora l’unica certezza è che lo Stato, in qualità 
di finanziatore, darà indicazione su alcuni settori per i 
quali non si potrà prescindere nella maniera più assoluta. 
Intanto, a proprie spese, l’U.S. ha provveduto ad ammo-
dernare gli spogliatoi (ampliati sia quelli che ospitano i 
padroni di casa che quelli degli ospiti) e rifatto il corridoio 
di ingresso che porta al terreno di gioco. 

Giochi del Mediterraneo, 
13 milioni per lo stadio  
Via del Mare di Lecce

Il “Traguardi Festival” si 
avvicina alla chiusura della 
sua prima edizione con due 
appuntamenti. 

 

CON DANIELLE FREDERIQUE MADAM 
 

Venerdì 2 dicembre, dalle 
ore 19 presso la sala teatro 
“Renata Fonte” di via 
Paisiello a Ruffano, si 
parlerà di sport come 

strumento di promozione della parità 
di genere e di una società aperta. 
Ospite speciale Danielle Frederique 
Madam, atleta azzurra di origini 
camerunesi, campionessa di lancio del 
peso e brillante conduttrice della 
trasmissione Rai “Notti Europee” che, 
nell’estate del 2021, ha accompagnato 
il successo in Inghilterra della 
nazionale di calcio italiana.  
 

LA PARTITA INCLUSIVA 
 
Domenica 4 dicembre, poi, 
il Festival scenderà in 
campo. Grazie all’impegno 
di Riccardo Pellegrino, de Lo 

sport di tutti, alle ore 10,30, presso il 
campo sportivo “Marcello Molentino” 
di Torrepaduli, si terrà la Partita 
dell’Inclusione, con la 
partecipazione di calciatori con 
disabilità. Un momento in cui unire le 
diversità attraverso lo sport per 
superare il concetto di 
commiserazione e coltivare un vero 
pensiero inclusivo. 
Nato con lo scopo di promuovere i 
diritti umani, la pari dignità sociale ed 
il contrasto ad ogni forma negativa di 
discriminazione, attraverso la 
narrazione sportiva, il Traguardi 
Festival è un evento promosso 
dall’assessorato alle Pari Opportunità 
del Comune di Ruffano, ideato ed 
organizzato dall’associazione Pari. 
Le parole dell’assessora Angela 
Bruno: «Col proficuo coinvolgimento di 
importanti e preparati ospiti, di enti ed 
associazioni del territorio e soprattutto 
dei più giovani, grazie alla 
collaborazione delle scuole, la prima 
edizione di Traguardi ha posto le basi 
per un impegno comune su tematiche di 
grande rilievo. Ora subito al lavoro in 
continuità». 

SI ACCENDONO LE LUCI 
 

Domenica 4 dicembre è 
anche il primo giorno in 
cui Ruffano si calerà 
nell’atmosfera natalizia 

con tre imperdibili appuntamenti. 
L’avvicinamento al Natale si apre con 
l’accensione delle luci che 
coloreranno il centro e con una 
grande novità: l’arrivo della “Giostra 
dei Desideri”, la magica giostra con i 
cavalli già ammirata in tv, negli spot 
Bauli e Gucci e nella fiction Don 
Matteo. E poi un grande ritorno: in 
piazza del Popolo ci sarà nuovamente 
l’incantevole casetta di Babbo 
Natale.  
«Crediamo nella magia del Natale come 
opportunità di valorizzazione per le 
bellezze del nostro centro storico, ma 
anche come momento di preziosa 
convivialità, in risposta alle difficili 
contingenze storiche che stiamo 
attraversando. Per questo, anche 
quest’anno, abbiamo voluto coltivare al 
meglio lo spirito natalizio», ha 
commentato l’assessore alla Cultura 
Pamela Daniele.

Ruffano dai “Traguardi” al Natale
In calendario. Gli ultimi incontri della rassegna su sport, diritti e culture  
prima degli appuntamenti natalizi in paese, con una grande novità in arrivo...

Danielle 
Frederique 

Madam
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Nel corso di un evento dell’Asso-
ciazione Mujmuné Asuddines-
sunnordg di Leverano,  Mario 
Fracasso, di Alessano, ha presen-
tato il libro “Lavorando nell’inferno 

della Riabilitazione Psichiatrica delle Coopera-
tive” l’Adelfia di Alessano (Le). Nel Fronte Let-
terario… Culturale e di Lotta”. 
Dalla prefazione del prof. Eugenio Imbriani: 
«Mario è una persona che ha pagato tutto, 
senza sconti: se ne sarebbe potuto stare in di-
sparte, a margine, non sarebbe stato solo, ma 
ha preferito non nascondersi e assumersi la re-
sponsabilità di scelte molto gravi, come se fos-
sero inevitabili, con un pensiero al gruppo, alla 
socialità, al bene degli sfruttati, dei lavoratori, 
dei poveri… Ha composto poesie, ha semplice-
mente affermato la sua presenza, non ha rinun-
ciato al passato ché così tanto gli ha reso 
complicato il resto degli anni a venire. Intanto 
tutto ha raccolto, tutto ha conservato. Questo 
suo libro ora somiglia alla restituzione di un ar-
chivio ben ordinato di tutto quel che è avve-
nuto, avendolo per protagonista, in cui, anche 
se piccola, molti di noi hanno una parte: oppure 
a una antologia, un diario, un annuario da scor-
rere, puntuale, puntiglioso. Il cammino non fi-
nisce qui, ovviamente, e nemmeno la lotta: il 
motto resta quello, a qualunque condizione, 
eppur bisogna andar». 
La presentazione è arrivata giusto tre settimane 
dopo lo scioglimento e messa in liquidazione 
della Cooperativa Sociale ARC’E’ giunta dopo 
lunghe tribolazioni. 

LA CRONISTORIA 
 
La Cooperativa Sociale “L’adelfia” 
di Alessano insieme alla Coop. 
Sociale ARC’E’ organizzano il 9-10 
febbraio 2001 nell’Auditorium Don 

Tonino Bello ad Alessano il “Primo Convegno 
sulla Cooperazione nel Basso Salento” che ha 
come tema: “Impresa Sociale: un’opportunità 
per lo Sviluppo dell’economia locale e il 
superamento della marginalità: Formazione e 
attività produttive”. 
Dentro questo tema “L’adelfia” sviluppa il 
“progetto finanziato dal Ministero del Lavoro 
e della Previdenza Sociale ai sensi della Legge 
59/92 nell’ambito delle iniziative volte a 
sviluppare le potenzialità dell’Impresa Sociale. 
La Legge 59/92 rappresenta l’opportunità di 
promuovere nuove occasioni di lavoro, 
attraverso lo sviluppo della Cooperazione.  
In particolare, ha permesso alla Coop. Sociale 
“L’Adelfia” di creare una nuova realtà 
imprenditoriale, di tipo Cooperativo, 
denominata ARC’E’ che garantirà la reale 
integrazione nel mondo del lavoro dei 
soggetti che hanno terminato l’iter 
terapeutico nelle strutture riabilitative della 
stessa Coop. L’Adelfia e che andranno ad 
interagire con soggetti non ancora occupati 
ed in cerca di occupazione. 
Il Presidente della Coop. “L’Adelfia” comunica 
al Presidente della Coop ARC’E’ che il 31 
marzo 2021 chiude la Convenzione con la 

Coop. ARC’E’. 
Il 31 marzo 2021 il Presidente della Coop. 
ARC’E’ Andrea Sabella spedisce la lettera di 
licenziamento a tutti i soci perché a “a seguito 
della intervenuta risoluzione della 
Convenzione con il Committente L’Adelfia” (…) 
”saremo costretti alla chiusura dell’unità 
produttiva presso la quale Lei presta attività 
lavorativa e pertanto ci vediamo costretti a 
recedere del rapporto di lavoro”. Il 5 marzo 
2021 Mario Fracasso, attraverso il proprio 
legale, impugna il licenziamento “in quanto 
illegittimo e non sorretto da giusta causa o 
giustificato motivo”. 
Il 20 luglio 2022 il Giudice del Lavoro del 
Tribunale di Lecce (giudice Donatella De 
Giorgi) “condanna la Coop. ARC’E’ e dichiara 
la nullità del licenziamento e, per l’effetto, 
ordina la immediata reintegrazione del 
ricorrente nel posto di lavoro 
precedentemente occupato e condanna la 
società datrice di lavoro al pagamento di 
un’indennità commisurata all’ultima 
retribuzione globale di fatto maturata dal 
giorno del licenziamento sino a quello 
dell’effettiva reintegrazione, oltre interessi e 
rivalutazione monetaria, oltre al versamento 
dei contributi previdenziali assistenziali. 
Condanna, inoltre la società resistente al 
pagamento delle spese di giudizio, liquidate in 
euro 1.600.00, oltre rimborso spese forfettario 
IVA e CPA come per legge.” 
Il 13 ottobre 2022 in uno studio Notarile il 
presidente Andrea Sabella della Cooperativa 

Sociale ARC’E’ comunica ufficialmente ai soci 
lo “Scioglimento e messa in Liquidazione della 
Cooperativa”. 
Il presidente Sabella conferma “lo 
scioglimento e messa in liquidazione della 
società in quanto del bilancio relativo 
all’esercizio 2021 approvato in data odierna 
risulta che le esposizioni della società hanno 
azzerato la consistenza del capitale Sociale e 
delle riserve, con una perdita complessiva di 
euro 43.466, con un patrimonio netto 
negativo pari ad euro 45.043”. 
Il punto viene approvato dalla maggioranza 
dei soci mentre Mario Fracasso e un altro si 
astengono perché, oltre non hanno letto i vari 
bilanci, ma solo preso nota della lettura dal 
consulente il giorno stesso e in più perché c’è 
“un’azione esecutiva nei confronti della 
Cooperativa per un credito di lavoro giusta 
sentenza di condanna del Tribunale di Lecce”. 
La sentenza ribadisce come del resto si legge 
nel libro di Mario Fracasso (“Tutto è partito da 
quando la Coop. “L’Adelfia” chiude la 
Convenzione il 31 marzo 2021 creata con la 
Coop. ARC’E’ dal 2001”) e pubblicato nel luglio 
2021, che non si possono chiudere 
convenzioni di lavoro senza “giustificato 
motivo”, con il blocco dei licenziamenti da 
Decreto Ministeriale e in piena Pandemia del 
Coronavirus, portando i due soci a impugnare 
il licenziamento verso la Sezione Lavoro del 
Tribunale di Lecce dove, il 20 luglio del 2022, il 
giudice condanna per “ingiustificato e 
illegittimo licenziamento” la Coop. ARC’E’.

ARC’E’, libro e sentenza: «Licenziamenti illegittimi»

Il Festival Viator è nato 
nel 2015 da un’idea del 
musico-viandante 
Giovannangelo de 

Gennaro e del fondatore dei 
Radiodervish Michele Lobaccaro. 
Coniugando l’arte e 
l’affascinante mondi dei 
cammini, oggi sempre più al 
centro dell’attenzione da parte dei 
media e delle istituzioni, 
il Festival celebra la bellezza 
dell’andar lento, dimensione che la 
pratica dei pellegrinaggi riesce a 
restituire a un’umanità diventata 
troppo veloce e poco attenta. 
L’obiettivo, 
attraverso concerti e convegni, di 
proporre un’offerta culturale e 
turistica di qualità nel territorio 
della Puglia e oltre, coinvolgendo 
la popolazione locale e i 
viaggiatori, il turista e chi lo 
accoglie, gli amanti della musica, 
del trekking e i curiosi. Il Festival 
Viator mette in relazione le diverse 
anime 
del Mediterraneo attraverso il 
coinvolgimento di musicisti 
provenienti dalle diverse sponde 
del Mare Nostrum. 
Un cammino musicale tra 
antichità e modernità attraverso 
immagini sonore indelebili che 
hanno toccato l’intero territorio 
pugliese nel corso delle sue 
edizioni. 
Gli appuntamenti musicali e 
culturali del Festival trasportano il 
pubblico nell’affascinante mondo 
dei Cammini lungo le antiche vie 
medievali, oggi ripopolate da 
moderni pellegrini alla ricerca di 

una dimensione più autentica 
del viaggio esteriore ed interiore. 
Pugliautentica.it è partner 
istituzionale nel progetto. 
Il tour sbarcherà nel Salento, 
preso il Laboratorio Urbano di 
Corigliano d’Otranto, subito 
dopo Natale. 
Martedì 27 dicembre, dalle 
20,30, “Cristogenesi. My Mystic 
Christmas”: Juri Camisasca 
(voce), Alfredo Longo (chitarra) 
Federico Mecozzi (violino) 
Michele Lobaccaro (basso). 
Mercoledì 28, dalle 20,30, “Messa 
laica per Don Tonino Bello”: 
Michele Lobaccaro (voce, 
chitarra), Fabrizio Piepoli (voce, 
chitarra, basso), Alessandro 
Pipino (voce, piano, fisarmonica), 
Rocco Capri Chiumarulo (voce 
narrante). 
Giovedì 29, dalle 20,30, 
“Mosaico”: Mauro Durante 
(violino, voce, percussioni), Redi 
Hasa (violoncello), 
Giovannangelo de Gennaro 
(voce, viella, fiati), Nicola Nesta 
(oud, saz, robab). 

FESTIVAL VIATOR. MENTI, CUORI E CORPI
Sulla via francigena del sud. Da Brescia a Monte Sant’Angelo, da Molfetta a Bitonto, da Ruvo 
di Puglia a Corigliano d’Otranto, continua il Cammino con tredici concerti da non perdere 

Dopo la proiezione 
speciale al  Festival 
del Cinema Europeo 
in corso a Lecce, è 

nelle sale il film di  Alberto 
Ferrari.  
Girato per 32 giorni tra Lecce 
e Nardò è una commedia na-
talizia interpretata da Raoul 
Bova, Serena Autieri, Fran-
cesco Pannofino, Tullio So-
lenghi e Ornella Muti 
Dopo la proiezione speciale 
programmata al Festival del 
Cinema Europeo  in corso a 
Lecce, è nelle sale il film “The 
Christmas Show” di Alberto 
Ferrari.  
Si tratta di una commedia na-
talizia interpretata da  Raoul 
Bova, Serena Autieri, Fran-
cesco Pannofino, Tullio So-
lenghi e Ornella Muti. 
Nel film si racconta della chi-
rurga Sofia Rovati (Serena Au-
tieri) e i suoi due figli, Ricky e 
Alice, i quali conducono una 
vita disincantata tra le mille 
difficoltà del quotidiano e al-

l’ombra della scomparsa del 
capo famiglia. Ma per loro 
quest’anno sarà un Natale più 
che diverso: un’inaspettata 
partecipazione al seguitissimo 
reality Christmas Show, li ren-
derà in breve tempo dei benia-
mini della tv e dei social. In 
casa Rovati, opportunamente 
trasformata in un set televisivo 
pieno di luci, tanti i personaggi 
a partecipare allo show, come 
il misterioso vicino di casa, 
l’affascinante scrittore Pierre 
(Raoul Bova), Francesco Pan-

nofino nei panni del dirigente 
sanitario dell’ospedale di Sofia 
e i nonni dei suoi figli inter-
pretati da Solenghi e Ornella 
Muti. 
Girato per 32 giorni tra Lecce e 
Nardò, “The Christmas show” 
è prodotto da Viva Produc-
tion e Pama Film, con il con-
tributo di Apulia Film Fund di 
Apulia Film Commission e 
Regione Puglia. Per la realiz-
zazione del film sono state im-
pegnate oltre 55 unità 
lavorative pugliesi.

Girato nel Salento:  
The Christmas Show  
è in sala al cinema



Individua i 3 galletti tra le pubblicità e lunedì 28 novembre 
dalle 9,30, telefona allo 0833 545 777 e segnala la posizione. 
Tra i primi 30 che prenderanno la linea verrà sorteggiata una  
CENA PER DUE presso l’HOTEL TERMINAL DI LEUCA offerto dalla CA-
ROLI HOTELS. In palio anche: 3 TICKET DA SEI CONSEGNE A DOMICILIO 
offerta da SPESAMITU; TAGLIO BARBA E CAPELLI offerto da THE GEN-
TLEMEN'S BARBER SHOP DI TRICASE; 5 BIGLIETTI GRATUITI per una par-
tita di PADEL (per singolo giocatore ) offerto da TIE BREAK SPORT 
CLUB DEPRESSA; BUONO SCONTO DI 10 EURO (spesa minima 20 
euro) per l’acquisto di un LIBRO da MONDADORI a TRICASE; COR-
NETTO E CAPPUCCINO presso il BAR CASTELLO a CORIGLIANO 
D’OTRANTO; COLAZIONE X 2 offerta da GOLOSA a TRICASE; CORNETTO 
E CAPPUCCINO al BAR LEVANTE a TRICASE (via per Montesano); un 
LAVAGGIO di PIUMONE MATRIMONIALE CON DETERGENTI (asciugatura 
esclusa) dalla LAVANDERIA BLU TIFFANY a MARITTIMA;  BUONO 
SCONTO di 50 EURO sull’acquisto di occhiali da sole o da vista 
da OTTICA MORCIANO a TRICASE, ANDRANO, TIGGIANO o CASTRO.
NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI PER ALMENO 

3 CONCORSI CONSECUTIVI. NON SI ACCETTANO  
NOMINATIVI DELLA STESSA FAMIGLIA

Telefona lunedì 28 novembre dalle ore 9,30
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La collaborazione sotto qualsiasi forma è  
Gratuita. La Direzione si riserva di rifiutare 

insindacabilmente qualsiasi testo e  
qualsiasi inserzione. Foto e manoscritti, 

anche se non pubblicati, non si restituiscono  
RIPRODUZIONE VIETATA 

TROVA I GALLETTI E VINCI

 

Le stelle sono dalla vostra e in ambito 
lavorativo vi renderanno brillanti. Le 
vostre idee saranno apprezzate e 
messe in pratica, continuate ad 
impegnarvi e sarete premiati. 

ARIETE
Venere sarà vostro alleato e la coppia 
infatti ne trarrà grande beneficio, 
attraversando un periodo decisamente 
grandioso. Per i single nuove amicizie 
interessanti e... promottenti.

Il vostro stato d'animo è lunatico, 
passate dalla gioia alla tristezza in men 
che non si dica. Cercate di non 
disperdere le vostre forze in situazioni 
che non vi porteranno nessun beneficio.

Qualche tensione nelle coppie: cercate 
di non essere pressanti con il partner e 
vedrete che il rapporto non correrà 
rischi. Per i single in vista incontri assai 
stimolanti.

Lavorerete ancora per perfezionarvi e i 
vostri sforzi saranno notati e 
apprezzati. Tenete duro e dimostratevi 
aperti a novità e cambiamenti. Gestite i 
vostri impegni con più flessibilità.

Dovrete portare a compimento alcuni 
lavori in scadenza prima che vi appaiano 
come irrealizzabili: impegnatevi molto, 
prima di un meritato periodo di relax, in 
corrispondenza delle festività natalizie.

L'influsso dei pianeti porterà 
un'evoluzione del vostro rapporto 
sentimentale, il partner sarà per voi 
fondamentale, poiché vi aiuterà a 
superare un momento di instabilità.

Dicembre si apre positivamente con 
brio in amore (Venere è tornato a 
portare l'allegria nel rapporto amoroso) 
e interessanti proposte lavorative. Il fato 
regalerà anche piacevoli sorprese. 

Sarete un po' nervosi, ma non 
scoraggiatevi e cercate di impegnarvi 
come avete sempre fatto, i risultati non 
tarderanno ad arrivare. Seguite l'istinto 
e cercate di non ragionare troppo.

Un buon momento per rimettervi in 
gioco, dimostrando di saper 
raggiungere gli obiettivi senza difficoltà. 
Non lasciatevi sopraffare dalla pigrizia 
e continuate su questa strada.

Una routine troppo casalinga potrebbe 
rendervi particolarmente spenti, non 
fatevi spaventare dalle rigide 
temperature in arrivo e cercate la 
compagnia giusta per voi.
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Adrian è un giovane che sembra più 
maturo della sua età: elegante, am-
bizioso, determinato, impeccabile. 
Carla, con i pensieri tra le nuvole e la 
borsa piena di libri, trova ordine nel 
proprio caos, camminando disinvolta 
verso gli appuntamenti della vita, 
spesso con i suoi «5 minuti di ri-
tardo» (in realtà almeno 10). Lei è 
una editor in una importante casa 
editrice, lui è avvocato in uno dei più 
prestigiosi studi legali di Milano...

Nella grande casa spenta in cima alla 
collina, vive sempre sola una bam-
bina… Si chiama Eva, ha dieci anni, e 
con lei ci sono soltanto una gover-
nante e una ragazza finlandese au 
pair, Maja Salo. Dei genitori nessuna 
traccia. È proprio Maja a cercare di-
speratamente l’aiuto di Pietro Gerber, 
il miglior ipnotista di Firenze, l’addor-
mentatore di bambini. Da qualche 
tempo Eva non è più  davvero sola. 
Con lei un amichetto immaginario...

Di lavoro fa il postino, mette in co-
municazione le persone conse-
gnando ogni giorno decine di lettere, 
ma il protagonista della nostra storia 
non ha nessuno con cui comunicare. 
La sua unica compagnia è un gatto, 
Cavolo, con cui divide un piccolo ap-
partamento. I giorni passano pigri e 
tutti uguali, fin quando quello che 
sembrava un fastidioso mal di testa 
si trasforma nell'annuncio di una ma-
lattia incurabile...

Cinema Massimo LECCE Space Cinema SURBO Cinema  Tartaro GALATINA Multisala Moderno MAGLIE

in programmazione - punta la fotocamera sul QR del tuo cinema preferito

Pianeta Cinema NARDÒ Cinema&Teatri GALLIPOLI Multiplex Fasano TAVIANO Cinema di TRICASE

A dicembre

CAPRICORNOSAGITTARIO

LEONE VERGINE BILANCIA SCORPIONE

PESCI

GEMELLI
Le stelle vi renderanno molto romantici 
e il vostro benessere si noterà anche sul 
lavoro. Qualche piccola difficoltà vi 
rallenterà, ma tutto si sistemerà in un 
breve lasso di tempo.

CANCR0TORO

ACQUARIO
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Thriller - Usa

Poker face
Film con Russell Crowe, Liam Hemsworth 
e Elsa Pataky. Jake è un miliardario che ha 
fatto fortuna nel settore della tecnologia. 
Decide di mettere in atto un elaborato 
piano di vendetta nei confronti dei suoi 
amici d'infanzia, che hanno un rapporto 
conflittuale con lui. Li invita nella sua villa 
di Miami per una partita di poker ad alto 
rischio. Tuttavia i suoi piani incontrano un 
ostacolo quando la villa viene presa 
d'assalto da dei pericolosi criminali.
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